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Mons Aurello Baccların!:
VESCOVO {  C malgrado.
nediti novant annı nomına episcopale

arlio atLaneo
Facolta dı eologia uUgano

anCca, tutt 0ggl, SIUdIZIO fOTICO DIU mMAafliuro CITCAa la DHEISUNA l epilscopa-
IO (1 1110115 Aurelio Baccların1ı S1ISTONO erıtt1! che, prescindendo da ula r1gorosa
indagine documentarla, preferiscono 1uUd1z]! generali che divengono Subito estrem1
2SSOluzione condannal. Occorre, Invece, seguire metodo TOr1ICO fatto (1 Iinda-
InN1 archivistiche MINUZIOSE (1 magglore attenzione alle stumature del documen-
{1, COS] da eEvitare la cterile apologla, 11 PreCONCETTLO la parzlalıta. La VIa. da DPEICOL-
LEIC, DL eEvitare 11 DEerIcOlo (1 ula Imbalsamazlione storiografica, quella egli
archivl, (1 questi glacımenti particoları che (0)I10 la fonte primarla DL getitare
Iuce sull episcopato del Bacclarınl, TICCO (1 vicende, articolato 110  —> riducibile
interpretazion!i SOMMATrTIe

SONOo 0 archivIi anfta Sede ffrire NUOVI Inedilti CITrCa 0 eventI] che HOTL -
LaronO don Aurelio Bacclarınl alla nom1InNa. episcopale. s 1 traftta, In particolare,
Provvista MMINISFEFrAZIONE Apostolica /di Lugano[f*®, integrata COIl altre fonti
provenilent! dall ArchivIio ongregazlone Concistorlale Cal on dell ’ IncariIi-
Calo d’Affari erna 1110115 FTancescCco Marchetti-Selvagglanl>®.

%] veda Ia biografia, dJecisamente apologetica, Cli (LATTORI, H VEeSCOVO Anureito Bacctarint, Koma 1996
erıtie1ı INVECE NINI, artıno Signoreili dissenztiente fedete, LOCAFrNO 1979 Il recenle (atti-

loserittoe CUralioe (a (nannı 5ala, ('0OI1 Ia testimenl1anza QJell ’ ex SsSemmNaAarısta VICENZO P1Irovano, AAal t1to10 Ideali
In franiumt Ü( l aggiuntia Adel SO ('urriculium ViLae Adel memortalte 7 SPCemiInarto n LUgano OPf-
tembÖre 1932 Comptiato da FNANFrICO SOI da SIFO Lroce, Airolo 2003

Archivio Segreto Vatilcano (a.  Tev1alo ASV), ONgr. (OoNncCist., Seddt VEeSCOUT EE., 4, fasC. 102 Per
COrreitLez7.Aa "giuridica G1 Ovre parlare (l1 I HMOcesı Cli LUgano. VESCDODVO Doriava i tito10 Cli
Ammiministratore Apostolico.
ASV, Frch. ANunz. Syizzera, (Marchetti-Maglione), fasc. ( as Per1-Morosinl, numerazlione.
Notlzle biograliche nel necrologio ‚DDAISO In 1 ’Osservatore KOomano, 14 gJeNNalo 1951,
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Manca, a tutt’oggi, un giudizio storico più maturo circa la persona e l’episcopa-
to di mons. Aurelio Bacciarini. Esistono scritti che, prescindendo da una rigorosa
indagine documentaria, preferiscono giudizi generali che divengono subito estremi:
assoluzione o condanna1. Occorre, invece, seguire un metodo storico fatto di inda-
gini archivistiche minuziose e di maggiore attenzione alle sfumature dei documen-
ti, così da evitare la sterile apologia, il preconcetto e la parzialità. La via da percor-
rere, per evitare il pericolo di una imbalsamazione storiografica, è quella degli
archivi, di questi giacimenti particolari che sono la fonte primaria per gettare nuova
luce sull’episcopato del Bacciarini, ricco di vicende, articolato e non riducibile a
interpretazioni sommarie. 

Sono gli archivi della Santa Sede a offrire nuovi inediti circa gli eventi che por-
tarono don Aurelio Bacciarini alla nomina episcopale. Si tratta, in particolare, della
Provvista della Amministrazione Apostolica [di Lugano]2, integrata con altre fonti
provenienti dall’Archivio della Congregazione Concistoriale e dal fondo dell’Incari-
cato d’Affari a Berna mons. Francesco Marchetti-Selvaggiani3. 

Mons. Aurelio Bacciarini: 
vescovo suo malgrado.
Inediti a novant’anni dalla nomina episcopale

RTLu XII (2/2007) 303-320Dibattiti

Carlo Cattaneo
Facoltà di Teologia (Lugano)

1 Si veda la biografia, decisamente apologetica, di E. CATTORI, Il Vescovo Aurelio Bacciarini, Roma 1996.
Molto critici invece A. LANINI, Martino Signorelli un dissenziente fedele, Locarno 1979 e il recente datti-
loscritto curato da Gianni Sala, con la testimonianza dell’ex seminarista Vicenzo Pirovano, dal titolo Ideali
in frantumi con l’aggiunta del suo Curriculum Vitae e del memoriale sul Seminario di Lugano del 21 set-
tembre 1932 compilato da Enrico Isolini e da Siro Croce, Airolo 2003.

2 Archivio Segreto Vaticano (abbreviato ASV), Congr. Concist., Sedi e Vescovi tit., b. 9, fasc. 102, p. 20. Per
correttezza “giuridica” si dovrebbe parlare di Diocesi di Lugano. Il vescovo portava il titolo di
Amministratore Apostolico.

3 ASV, Arch. Nunz. Svizzera, b. 8 (Marchetti-Maglione), fasc. 3 Cas Peri-Morosini, senza numerazione.
Notizie biografiche nel necrologio apparso in L’Osservatore Romano, 14 gennaio 1951, 2.

RTLu_2_2007.qxd  30-05-2007  22:06  Pagina 303



Lu  7 .0Xd 272 .06

AAÄONS AÄAurelto Baccıarnını VESsSCOVO SO malgrado

SOI Aue g107NI denuncla presentala alla Procura DU  1Ca sottocenerıina
Cal VESCOVO 1110115 fredo er1-Morosinl* nel confronti del 5{10 Camerlere (1 don
ENrTrICO Maspoli>?, 11 Card. DSegretario (1 ATIO Pietro asparrı informava L Incaricato
arı ne capitale ederTrale che

«Ja DOSIZIONe 4l MONns1gNnoOr Per1-Morosıinl, Ammiministratore Apostolico 4l LuganOo, @C Durtrop-
DO 4SSAl S5C0US5S5d, 2Y0| @C d UODO r1CONOSCEre C  e egl I10  — DUO DIU oltre ammmnlstrare {80)  — fIrut-

la s { 1:  S A10CesI > dOovräa quindi L  >  aD richlamato.
Ora, DL C100 C  e riguarda la celta de] SUCCESSULC, la Serde Incontra ula- Afficolta
ne clausola cCoNtenutfa ar A0 (onvenzlone de] Marzo 1555 col (10verno
Federale, SeCconNdo la quale Ammiministratore Apostolico 4l Lugano (nominato Sede
A ’ intesa col VesSCOvoO dlocesano) ..  sera cholsı Darmı les pretres ressortissants tessinols”.
Tale clausola nlattı I1miıta la celta al ULEr O ben rıstreitto 4l eccleslasticl, ira quali
attualmente (come accadräa DUTIC AIL. dubblo In mo T1 CAası nell avveniıre) r1esSCe
impossibile alla anta Sede 4l i[rovare S ldoneo ullic10
La interesso quindı all adoperarsı DICSS50 11 51g a, afllıne all Offener  > C  e la clausola In
parola NS Opportunamen(te modificata, a C nel A 11° C  e Ammiministratore Apostolico
4l Lugano scegliersIi In generale ira 1 eccleslasticı SVIZZera > I10  — SOILANLO ira
quelli de] (‚anton Tieino»®. DOopo AVOT incontrato ll rappresentante anta Sede, C  e 19
informava richlesta de] 5Segretario all Aato, 1useppe confermava HCLE Iserıtto
QUaN(Oo AVEVa gla eSDOSTO VOCEe “ 10 {“OT1LO profondamente alla anta Sede derC1-

(Iir MORETTI, Altfredo Pert-Morosint, In Heltvetia Sacra. LAmminIisStrazione Apostolica LCINESE, HOL
IMOCest n LuUugano, e  N L, vol 6, Basel-Frankfurt 1989, 2595-259 %1 veda DULE (LATTANEO, Alfredo Pert-
OFrOsin. SECMINAFISEA, InSsegnante, diPiOMAaLLCO, In Monitore ecclesiastico (10Cesi (l1 LUugano
(luglio-agosto 308-314: Mons. Alfredo Pert-Morosini, DEeS CD Htolare n Arca e Ammintstratore
Apostotico Adel (‚ anton 1ICINO. GE Inı77 n e PLSCOHALO, In Monitore ecclesiastico (10Cesi (l1 LUugano
(luglio-agosto 355-369 Droposite vicenda giudizlarla eir. ‚ÄCHERLI, La PCFESI Aiocesana‘
(1915-1916) IUSEHDE Motta, In Risveglio. Rıvista eNnsile Federazione Docent lL1cmmese. Fascicolo
speclale costituente Il Bollettine 1990 QJell Assorciazione DEL Ia sStaorıa del MOvimento cattolico nel 11cıno

(1990) 195-201 Interessante QUanio 1110115 Per1-Moraoasıni SCr1veva i D: J1USNO 1916 Y card. De Lal
«R1ingrazio vivamente Vositra Eminenza Reverendissima Drezlose Istruzion1ı (Aatemıi nel veneralo
dispaccio ®Cra (‚ongregazlone Concistorlale, 475/16, del 10 COLT. g1a le 10 STESSO DLE-
venule, giacche, antecedentemente, MIe1 QVVOCall Cli Q UL, che formano Ia M12. dlfesa, Gabuzzl,
Consigliere nazionale berna, A  n &, querela i 17 J1USNO Y nomınaAato Rlaimondo| S[oldi-
N | DEL calunnia, Qdi{lfamazione ricatto, Y ( anOon1CO Nr1c0 Maspoli (indipendentemente etitera

('oneistoriale VE Q ||usSioNe INSINUAZIONE qalla SLESSAE, DEL notorietä) Cli (Qi{Tama-
Z10Ne a|meno0 Cli COomplicitäa ne Adiamazione.
La M12. Qdifesa ITrOVvO nNnecCcessarıa e inseparabile quesia doppla querela 10 DO1 M1 valsı dell’amplissima
1cenza QVUla anta Scde flin AAal Novembre 19195, (l1 querelare qualunqgue DEISONA eCcclesiastica
QVESSI ereduto del CasSÜ, ECCFCEZI10NE€E Cli Soria>», ASV, Segr. S1at0, Spogtt (‚ UFLC, PHHORNS. 1gONe, 2
fasc.

MORETTI, FArico Maspolt, C1It., A20.2.205 %] veda DU 'ANZERA, MoOns. FNANFrICO Maspott (1877-1943)
Ne: SLOFLG AMIOCest n LUugano, In Risveglio. Rıvista ensile Federazione Docent L1cinese.
Fascicolo speclale costituente i Bollettine 1994 QJell Assorciazione DEL Ia Storı1a del MOvimMmento cattolico nel
11cıno (1994) 51  DD Maspoli Q11I0Ore del Aattilosecritto al t1to10 Appuntı S74 CHIESI Aiocesana HCINE-

In Archivio ( ur1]la Vescovile Cli Basilea (a.  Tev1alo fasC. Biıstum LUgano.
ASV, Frch. ANunz Syizzera, S, fasC.
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Mons. Aurelio Bacciarini: vescovo suo malgrado

A soli due giorni dalla denuncia presentata alla Procura pubblica sottocenerina
dal vescovo mons. Alfredo Peri-Morosini4 nei confronti del suo ex cameriere e di don
Enrico Maspoli5, il card. Segretario di Stato Pietro Gasparri informava l’Incaricato
d’Affari nella capitale federale che 

«la posizione di Monsignor Peri-Morosini, Amministratore Apostolico di Lugano, è purtrop-
po assai scossa, ed è d’uopo riconoscere che egli non può più oltre amministrare con frut-
to la sua diocesi e dovrà quindi essere richiamato.
Ora, per ciò che riguarda la scelta del successore, la S. Sede incontra una grave difficoltà
nella clausola contenuta nell’art. 2o della Convenzione del 16 Marzo 1888 col Governo
Federale, secondo la quale l’Amministratore Apostolico di Lugano (nominato dalla S. Sede
d’intesa col Vescovo diocesano) “sera choisi parmi les prêtres ressortissants tessinois”.
Tale clausola infatti limita la scelta ad un numero ben ristretto di ecclesiastici, fra i quali
attualmente (come accadrà pure senza dubbio in molti altri casi nell’avvenire) riesce
impossibile alla Santa Sede di trovare un soggetto idoneo all’alto ufficio.
La interesso quindi di adoperarsi presso il Sig. Motta, affine di ottenere che la clausola in
parola venga opportunamente modificata, ad es. nel senso che l’Amministratore Apostolico
di Lugano debba scegliersi in generale tra gli ecclesiastici della Svizzera e non soltanto fra
quelli del Canton Ticino»6. Dopo aver incontrato il rappresentante della Santa Sede, che lo
informava della richiesta del Segretario di Stato, Giuseppe Motta confermava per iscritto
quanto aveva già esposto a voce: “Io sono profondamente grato alla Santa Sede della deci-

D
ib

at
ti

ti

4 Cfr. A. MORETTI, Alfredo Peri-Morosini, in Helvetia Sacra. L’Amministrazione Apostolica ticinese, poi
Diocesi di Lugano, sez. I, vol. 6, Basel-Frankfurt 1989, 255-259. Si veda pure C. CATTANEO, Alfredo Peri-
Morosini: seminarista, insegnante, diplomatico, in Il Monitore ecclesiastico della diocesi di Lugano
(luglio-agosto 1990) 308-314; ID., Mons. Alfredo Peri-Morosini, vescovo titolare di Arca e Amministratore
Apostolico del Canton Ticino. Gli inizi di un episcopato, in Il Monitore ecclesiastico della diocesi di Lugano
(luglio-agosto 1991) 355-369. A proposito della vicenda giudiziaria cfr. A. ABÄCHERLI, La “crisi diocesana”
(1915-1916) e Giuseppe Motta, in Risveglio. Rivista mensile della Federazione Docenti Ticinese. Fascicolo
speciale costituente il Bollettino 1990 dell’Associazione per la storia del movimento cattolico nel Ticino
94 (1990) 198-201. Interessante quanto mons. Peri-Morosini scriveva il 23 giugno 1916 al card. De Lai:
«Ringrazio vivamente Vostra Eminenza Reverendissima delle preziose istruzioni datemi nel venerato
dispaccio della Sacra Congregazione Concistoriale, n. 1475/16, del 10 corr., ma già le avevo io stesso pre-
venute, giacché, antecedentemente, i miei avvocati di qui, che formano la mia difesa, on. Gabuzzi,
Consigliere nazionale a Berna, e avv. Bolla, sporsero querela il 12 giugno al nominato R[aimondo] S[oldi-
ni] per calunnia, diffamazione e ricatto, e al Canonico E[nrico] Maspoli (indipendentemente dalla lettera
della S. Concistoriale e senza veruna allusione o insinuazione alla stessa, ma per notorietà) di diffama-
zione o almeno di complicità nella diffamazione.
La mia difesa trovò necessaria ed inseparabile questa doppia querela. Io poi mi valsi dell’amplissima
licenza avuta dalla Santa Sede fin dal Novembre 1915, di querelare qualunque persona ecclesiastica
avessi creduto del caso, senza eccezione di sorta», ASV, Segr. Stato, Spogli Curia, mons. Migone, b. 2A,
fasc. A.

5 A. MORETTI, Enrico Maspoli, cit., 292-293. Si veda pure F. PANZERA, Mons. Enrico Maspoli (1877-1943)
nella storia della diocesi di Lugano, in Risveglio. Rivista mensile della Federazione Docenti Ticinese.
Fascicolo speciale costituente il Bollettino 1994 dell’Associazione per la storia del movimento cattolico nel
Ticino 99 (1994) 3-12. Il Maspoli è autore del dattiloscritto dal titolo Appunti sulla crisi diocesana ticine-
se in Archivio della Curia Vescovile di Basilea (abbreviato ACVB), fasc. Bistum Lugano. 

6 ASV, Arch. Nunz. Svizzera, b. 8, fasc. 3.

RTLu_2_2007.qxd  30-05-2007  22:06  Pagina 304



Lu  7 .0Xd 272 .06

arlo attaneo

S1IONe alla quale e552 @C venuta 4l richlamare Mons. Per1ı-Morosinı DIiocesı t1e1nese.
Allo attuale CUSEC la EIIMNMANCHZA 4l Mons. Per1-Morosını CAaDi Chlesa (1C1-
L  D sarebhbe fonte all mallı gravlıssımı > insanabıll. Ma queSto 110  — INSIStO
altrıment1i (Quanto all altra questlone, quella C106, 5 G12. possibile 4l Offener  > OTa ula
modificazlone dell’ artıcolo CONVeNzZIONE A10cesana de] Marzo 1555 C  e L&  e  (1 la
celta dell ammınıistratore apostolico ira 11 clero tiıcınese., 10 110  — ASILO rispondere C  e, HCLE
11 momen(To, ula S11a Lla Inopportuna Ss1c!
Io ho SCHILDLIE pensato C  e quella dIsposizione @C DOCO felice 1 11cın0 @C troppo DICCOLO HCLE
D  2 C 5}  er In sgrado 4l fornire SCHDIE Sacerdotl qualificati DL ASSUPSCIE alla dignitäa
vescovıle. Nnoltre 10 ho SCHDIE rıputato C  e la anta Sede Ovre L  < INAILO plenamen-
te ıbera ne designazlone del VEeSCOVI.

quindl, 5 10 110  — ascoltassı C  e mlel desiderı personall, dareı sSublito > AIL. esltiare L’0-
HCIa m13a modificare la dISsposizlione SUuUaCccennata
Ma le CONdIz1lonı presenti] hanno dato alle questilon] 4l lingua > stirpe ula tale Importanza
> tale rillevo da nOol, C  e 10 mM1. Certo C  e le autorıta ticınesl, interrogate > cConNnsul-
talte, COI 4l dovere > CONvenlenza, GI Opporrebbero {80)  — gnergla al Ognı atfto C  e potesse
AVeT ] apparenza 4l ula menomazlone ıtalanıta del 11c1mo0.
1 (10verno ederale I10  — potre  e, all fronte all opposizione autorıta tlcemmesı cCantona-
11 1116 atteggiamento (1verso. RKıtengo Derclö inutile > forse anche Der1c0loso 11
SO0 Lasftare 11 terr':  en! 4l ula possibile modificazlione.
Non escIludo C  e, mutatı tempIl > le CIrCOsStaANnze la questione venımıre  < utilmente r1pre-

In CdI1E6, HCLE ntanto la informare SöSua Eminenza Reverendissima 11 Cardinale
5Segretario 4l alg 4l questa opinione»“.

S1IUgNO 1110115 Marchetti, trasmettendo 1 asparrı la ettera del Gonsigliere
ederale, cottolineava che «Je ragıloni datemi] Cal 51g (0)I10 del fon-
date»8S. Aggiungeva quindi alcCcune OSSEervVvazıonı (1 Carattere DOLICO:

ll ( antone 11cmmo ha da tempo, nel (10verno, ula maggl0ranza radicale, ıberale > 65()-

NICA: questa E, COI SCHLDLE, contrarla aglı interessı > alla 1ıberta Chlesa \ G1 DEC-
cstere  bbe mal al aCcCcOoNsentlire al camblamento CONVeNzZIONE 11 quale megli0 calva-
guardasse la ıberta Chlesa SLEesSSa

radıcalı > masson1ı dichlarano OTa C  e 5 11 VEeESCOVO Sara COSTreitLo al abbandonare
Lugano ESSI intendono denunzlare la (onvenzlone de] 1555
uLLaAavı1ıa C100 110  — avverräa, poiche I10  — @C 11 ( antone C  e potre  e fare tal polche 11
Consiglio Federale, speclalmente 21 Omen(Tto attuale In vista C10@ del grandi problemi C  e
agıtano | Europa > HCLE 110  — displacere al cattollicı SVIZZera 110  — GI K  ©  e
Tora presente, G1 incontrerebbero eNoOormı Afficolta ‘ C G1 volesse Invlare Lugano
VESCOVO SVIZZEeTr0 C  e 110  — fosse 4l ILOINE > 4l lingua ıtallana.

I3 %] veda DUL€E Ia elitera Cli 1useppe Maotta 1110115 akobus Stammler, Berna 16 J1USENO 1916, Or1g1-
ale In CVB, fasC. Biıstum LUgano. ( ırca i FU010 SVOlto (a 1useppe Maotta ne nomına episcopale Cli
1110115 Bacclarınl, ecir. RISCONI, IUSEHDE Motta C740T corrispondent: (1915-1939) StudIiO n RR  S FPeie

d infiuenze, 1OcarnoQ 1996, 140-141

Leitera Cli 1110115 FrTrancCcesCco Marchetti-Selvagglani Y card. Pletro (asparrı, Berna| 17 J1USENO 1916,
37/0, minuta In ASV, rch ANunz. Syizzera, S, fasc.
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sione alla quale essa è venuta di richiamare Mons. Peri-Morosini dalla Diocesi ticinese.
Allo stato attuale delle cose la permanenza di Mons. Peri-Morosini a capo della Chiesa tici-
nese sarebbe stata fonte di mali gravissimi e insanabili. Ma su questo punto non insisto
altrimenti. Quanto all’altra questione, quella cioè, se sia possibile di ottenere ora una
modificazione dell’articolo della convenzione diocesana del 16 Marzo 1888 che prevede la
scelta dell’amministratore apostolico fra il clero ticinese, io non esito a rispondere che, per
il momento, una siffatta inopportuna [sic!].
Io ho sempre pensato che quella disposizione è poco felice. Il Ticino è troppo piccolo per
poter esser in grado di fornire sempre sacerdoti qualificati per assurgere alla dignità
vescovile. Inoltre io ho sempre riputato che la Santa Sede dovrebbe avere mano pienamen-
te libera nella designazione dei vescovi. 
E quindi, se io non ascoltassi che i miei desideri personali, darei subito e senza esitare l’o-
pera mia a modificare la disposizione suaccennata.
Ma le condizioni presenti hanno dato alle questioni di lingua e stirpe una tale importanza
e un tale rilievo da noi, che io mi tengo certo che le autorità ticinesi, interrogate e consul-
tate, come di dovere e convenienza, si opporrebbero con energia ad ogni atto che potesse
aver l’apparenza di una menomazione della italianità del Ticino.
Il Governo federale non potrebbe, di fronte all’opposizione delle autorità ticinesi cantona-
li assumere un atteggiamento diverso. Ritengo perciò inutile e forse anche pericoloso il
solo tastare il terreno di una possibile modificazione.
Non escludo che, mutati i tempi e le circostanze la questione possa venire utilmente ripre-
sa in esame, ma per intanto la prego informare Sua Eminenza Reverendissima il Cardinale
Segretario di Stato di questa opinione»7.

Il 17 giugno mons. Marchetti, trasmettendo al Gasparri la lettera del Consigliere
federale, sottolineava che «le ragioni datemi dal Sig. Motta […] sono del tutto fon-
date»8. Aggiungeva quindi alcune osservazioni di carattere politico: 

«Il Cantone Ticino ha da tempo, nel Governo, una maggioranza radicale, liberale e masso-
nica; questa è, come sempre, contraria agli interessi e alla libertà della Chiesa né si pre-
sterebbe mai ad acconsentire ad un cambiamento della convenzione il quale meglio salva-
guardasse la libertà della Chiesa stessa. 
I radicali e i massoni […] dichiarano ora che se il vescovo sarà costretto ad abbandonare
Lugano essi intendono denunziare la […] Convenzione del 1888. 
Tuttavia ciò non avverrà, poiché non è il Cantone che potrebbe fare un tal passo, poiché il
Consiglio Federale, specialmente al momento attuale in vista cioè dei grandi problemi che
agitano l’Europa e per non dispiacere ai cattolici della Svizzera […], non si presterà. 
All’ora presente, si incontrerebbero enormi difficoltà se si volesse inviare a Lugano un
vescovo svizzero che non fosse di nome e di lingua italiana.

D
ib

attiti

7 Ibid. Si veda pure la lettera di Giuseppe Motta a mons. Jakobus Stammler, Berna 16 giugno 1916, origi-
nale in ACVB, fasc. Bistum Lugano. Circa il ruolo svolto da Giuseppe Motta nella nomina episcopale di
mons. Bacciarini, cfr. M. TRISCONI, Giuseppe Motta e i suoi corrispondenti (1915-1939). Studio di una rete
d’influenze, Locarno 1996, 140-141.

8 Lettera di mons. Francesco Marchetti-Selvaggiani al card. Pietro Gasparri, [Berna] 17 giugno 1916, n.
370, minuta in ASV, Arch. Nunz. Svizzera, b. 8, fasc. 3.
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Quindi DL OTa CONVIeENE Nzı1] @C necessarı1o GCEICcale ira I1cınesi eccleslastico 1d0-
I160 > Affieilssiımo Offic10 7 w ira qualche AaLILI1L0, quando gli anımı “al AILILO calmatı, >
neC4l L  >  aD In maggloranza nel (10verno de] (antone, allora GI D DEFOVaLC
4l far cCadere la clausola C  e GI desidera abolita»?®.

LO STeSSO g10rNO L Incaricato arı G] INdiIr1ZZO nuoOvamentfe 1 DSegretario (1
Aalo informandaolo che «CONversando ntorno aglı alfarı del 11icıno col 51g &, G]
CeIiId ( aCccordo che attualmente ben diffiecile TOVATre nel (antone eccleslastico
che C556 1€ elevato ullficio».

« I1uttavla Prosegulva 11 Marchetti VI sarebbero ue eccleslasticı C  e sembra 116 12 -
le qualitä; 2Y0| 10, L  C&  > 110  — richilesto, ardısco 4l indicarliı

DrImoO > 11 migliore sSarehbe 11 Rev. Sac Aurello Baceclarını SUCCESSUTE 4l uanella
ne Alrezlone {l grande VDa

Bacclarını @C tiıcınese., fu Nzı] nel C(antone DAaLrLF ül modello, amatiıssımo dal Dopolo C  e
Dlanse la 5{1  S partenza. Da mo 1001 @C ontano dalla|l SVIZZera. E, dlcesl, Sacerdote 4l
ıta esemplare, predicazlone eccellente: VISLO C  e @C AaSSUNTO alla Alrezlo0ne dell Opera
uanella, Aevo rıtenere C  e G12. ammmnlstratore CAaDdl6.
Tale Sacerdote sembrerebbe L  >  aD la DEeLISONLA pIU adatta rıportar la DaCle nel 11c1no0.
La Chlesa nel 11c1n9 trovası 0)603) In UI1LO0 miserando, @C In Alsordine: SeMIMNAFTIO,
STUdL, discıplina de] clero., Organızzazlone, 4SSOC1AZIONI cattoliche Gc reclamano LLOINLO

Santo, VeTrIO apostolo! MIı G1 aSSICUFrAa C  e tale LOINLO GLA 11 Bacececlarınl.
Laltro candıdato possibile sarebhbe 11 Rev. Alfredo Noseda Sacerdote 4l Ottımı COSIU-
m, prudente, calmo, 4l buona amiglla, am alo dal clero > dal DOopolo

Rev. Bacclarını A  > @C Ognı 4l vista ll preferibile > sSarehbe ula verIa hbenedi-
zione» 10

luglio 1110115 Marchetti richlamava L’attenzione del DSegretario (1 AaTlO
QUAaNTO L’onorevole 1useppe a, In ULla ettera che Iirasmetiteva In Copla, 455@erl1-

CITrCa le «INALOVTI' del partito 1DeTrale 1C1INeESeE, che Ceri0o fara (1 HCL render
molto diffieile la nom1InNa. del VeSCOVO quindi (COLNE 1a fu suggerIito altra
volta, ripetere che arebbe CSa buona, 1 mMmOomentTtoO OPPOrTIUNO (1
aNNUNCIATE 11 r1ItIro del VEeSCOVO attuale la nom1InNa. del SUCCESSOTE»1

I3

Letitera Cli 1110115 FrFrancesco Marchetti-Selvagglani . | cCard. Pletro (,asparrı, Berna| 1/ J1USNO 1916,
371, mıinuta In ASV, Frch. ANunz Syizzera, S, fasC.

«Ira oli episodi pIU notevalı CrTIs1 (iocesana M1 Dermetlo segnalarle U1a Qercisione (omenica
“{{ S50a Bellinzena AAal cComiıtate cantonale del partıto 1Derale radicale. 1UuNng0 LILULLLETI D del S107Na-
le Nlberale-radicale “ 1 | Dovere” che portia i DreCcISO LeNOTe QJecisione. ECONdO quesia, Il cComitate
1: vrehhbhe incarıcate U1  ; speclale COMMISSIONE Cli ciudiare Ia questione (iocesana DPUNLO Cli
vista dQell eventuale interesse Dpolitico che 557 potre. presentlare DEL intero paese .
Ho o1ä QVUTLO l onore (l1 richiamare |’attenzicne s { ]: quella Scde C111 pericolo che Ia CrTIS1 (10C@e-
s 1l ahısata SCODI partiglanl, La QecCisiocne QSurrilerita conferma Ia gJ1lustezza M12. DrevIS10 -

MI DermetLo quindi Cli rıpetere che Il MOdo piu eificace pIU SICUTFO DEL SVvenliare le ostili qalla

3206306

Mons. Aurelio Bacciarini: vescovo suo malgrado

Quindi […] per ora conviene anzi è necessario cercare tra i Ticinesi un ecclesiastico ido-
neo all’alto e difficilissimo officio e, tra qualche anno, quando gli animi saranno calmati, e
nella speranza di essere in maggioranza nel Governo del Cantone, allora si potrà provare
di far cadere la clausola che […] si desidera abolita»9.

Lo stesso giorno l’Incaricato d’Affari si indirizzò nuovamente al Segretario di
Stato informandolo che «conversando intorno agli affari del Ticino col Sig. Motta, si
era d’accordo che attualmente è ben difficile trovare nel Cantone un ecclesiastico
che possa essere elevato all’alto ufficio». 

«Tuttavia – proseguiva il Marchetti – vi sarebbero due ecclesiastici che sembra ne abbia-
no le qualità; ed io, sebbene non richiesto, ardisco di indicarli a V. E.
Il primo e il migliore […] sarebbe il Rev. Sac. Aurelio Bacciarini successore di D. Guanella
nella direzione della sua grande opera.
Il Bacciarini è ticinese, fu anzi nel Cantone parroco modello, amatissimo dal popolo che
pianse la sua partenza. Da molto tempo è lontano [dalla] Svizzera. È, dicesi, sacerdote di
vita esemplare, predicazione eccellente; visto che è stato assunto alla direzione dell’Opera
Guanella, devo ritenere che sia amministratore capace.
Tale sacerdote sembrerebbe essere la persona più adatta a riportar la pace nel Ticino.
La Chiesa nel Ticino trovasi ora in uno stato miserando, tutto è in disordine: seminario,
studi, disciplina del clero, organizzazione, associazioni cattoliche ecc. reclamano un uomo
santo, un vero apostolo! Mi si assicura che tale uomo sia il Bacciarini.
L’altro candidato possibile sarebbe il Rev. D. Alfredo Noseda […]; sacerdote di ottimi costu-
mi, prudente, calmo, di buona famiglia, […] amato dal clero e dal popolo.
Il Rev. Bacciarini però è sotto ogni punto di vista il preferibile e sarebbe una vera benedi-
zione»10.

Il 5 luglio mons. Marchetti richiamava l’attenzione del Segretario di Stato su
quanto l’onorevole Giuseppe Motta, in una lettera che trasmetteva in copia, asseri-
va circa le «manovre del partito liberale ticinese, che certo farà di tutto per render
molto difficile la nomina del nuovo Vescovo […]. E quindi come già fu suggerito altra
volta, debbo ripetere all’E. V. che sarebbe cosa buona, al momento opportuno di
annunciare il ritiro del Vescovo attuale e la nomina del successore»11.

D
ib

at
ti

ti

9 Ibid.

10 Lettera di mons. Francesco Marchetti-Selvaggiani al card. Pietro Gasparri, [Berna] 17 giugno 1916, n.
371, minuta in ASV, Arch. Nunz. Svizzera, b. 8, fasc. 3.

11 «Tra gli episodi più notevoli della crisi diocesana mi permetto segnalarle una decisione presa domenica
scorsa a Bellinzona dal comitato cantonale del partito liberale radicale. Aggiungo un numero del giorna-
le liberale-radicale “Il Dovere” che porta il preciso tenore della decisione. Secondo questa, il comitato
suddetto avrebbe incaricato una speciale commissione di studiare la questione diocesana “dal punto di
vista dell’eventuale interesse politico che essa potrebbe presentare per l’intero paese”.
Ho già avuto l’onore di richiamare l’attenzione sua e quella della S. Sede sul pericolo che la crisi dioce-
sana venga abusata a scopi partigiani. La decisione surriferita conferma la giustezza della mia previsio-
ne. Mi permetto quindi di ripetere che il modo più efficace e più sicuro per sventare le mosse ostili alla 
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arlo attaneo

OLE (1 don Aurelio Baccların!ı OTrTNa nel cartegglo0 Ira 1110115 Marchetti-
Selvagglani la Segreterl1a (1 Aalo 11 cettembre 1916

«Relativamente al VesSCOvoO all Lugano, 11 51g mM1 ha rıpetuto stamattına C  e
egl rıtlene SCHDIE C  e 11 candıdato migliore, anzl, COINE eg]1 I1e ] espresse anche alle
volte, ll candıdato provvidenzlale GLA SCHILDLIE 11 Rev. Alfredo 1S1C!] Baecclarınıl. mM1 ha S1gN1-
ficato C10, poiche dal VesSCOVvoO all (‚olra gl @C detto, S10rnı addietro, e 11 candıdato del
VesCOvIl SVIZZerTI DL Lugano sarebhbe DIUttOStO 11 Rev. Sac gel0 Pomeltta., Prevosto 4l
Pazzalino, gla professore In sSemmarıo0, AOve fu allontanato da Mons. Pler1| Miorosini|
1 51g fa VOSSCITIVaIEe C  e 11 Sacerdote STEeSSO fu HCLE Certo 1001 corredattore de]
giornale ticınese Ool0 > Liberta” > C  e ebhbe allora varıe > lunghe pDolemiche col Dal'-
11to liberale»12.

ID ottobre 1916 da erna, L Incaricato d’Affari, COIl cifrato, informava. 11 Card.
asparrı CITCAa 11 tiimore da 1useppe che la «Santa Sede nOom1nı
VeSCOVO DL Lugano 11 AanOoNICO Poretti C10 SECONdO Iu1 arebbe CILOIE ESSENdO
egli CTEeAaIUTra (1 MT er1-Morosini»13

1berta ('hiesa quello Cli procedere q | e MIisure cComancdate SI_UAZIONE CO 24SsS1ImMAa oOlleci-
tudine, C108€, ar eMpO COomplicazion)». Leitera Cli l1useppe Maotta 1110115 FTrancCesco Marchaeftti-
Selvaggianl, Berna luglio 1916, cCopla dattilografata In ASV, Frch. ANunz Syizzera, S, fascC.

La candidatura (l1 (don gelo Pomeltta, che csembra 11011 C124 STAla In Ser1a CONsSiderazione (*0O111-

peiente (‚ongregazlone LOINANa, {11 Ostacolata anche AAal VESCOVO Cli ('eneda (ora VIittori10 veneto) 1110115

Rodolio ('aroli che, i 17 Qicembre 1916, SCr1veva Y card. De Lal «Vengo COLLOSCEPItF che U110 el cCandıi-
(atı qalla Scde Cli LUugano Il Sacerdote Pomeltta.
Non trattenermı al Iar COLLOSCEPIt Vosira Eminenza Ia M12. srande CS5d, DUL col rischio (l1 LISU-
1 ALl Intrusoe In qilare che 11011 M1 riguarda.

Pomeltta M1 111oLa IF vita (a SaCcerdote corrisponde Y FiCOrdo che hO Cli I Semm1nNaAarısta:
Carallere Cli esSsiIrema violenza, MIsure ne ritegno, C1eCO pel partıto iIrruente CONITO 1 Autorita

CONITO tuttı quelli che 11011 “ {}110(} KH  — I1 MI DaLe che Ia ccelta Cli Iu1 In quesie CIrCOsStAnze arehhbhe U1  ;

VeTIZ Sclagura pel 11c1n0», HESPONSLO ad AnimadverSsiones..., In LOongregaltio de (‚aAUSIS Sanctorum,
1034 Luganen Beattficatlionts pf7 (‚ AanONIZationtSsS SCeFÜT DEet Aurelit DBacctarin!i L ongregaliione Servborum

( arttate DLSCODE Hr Dauliensis Administratoris Apostotict LUuganenSsts (1873-1935). PoOositio DIr-
EutOuS, Koma 1996, 15 i Ottohre 1920 1110115 Bacclarınl, presentando Y DaAaDa le (imis-
S10N1 DEL Motivı Cli salute, DPIODOSE Il Noseda i Pomelta quali candidati qalla s { ]: SUCCESSIONE. (Iir ASV,
Segr. STato, 1920, rub 2893, fasC. 3, 11 r-153r, Drol. 5199

13 Marchetti-Selvaggiani, i 10 ottohre 1916, Ornava sull'’argomento mMichiarande . | Segretario Cli SII che
i CANONICO Emilie Poretlti P «TeNUuTLO In srande CONsSiderazione (a parte Cli Mgr Per1-Morosinl, che peral-
IrO 11011 ne mal St1imato ne 21 A10>» Letitera Cli 1110115 FrTrancCcescCco Marchetti-Selvaggiani Y card. Piletro
(,asparrı, Berna| 10 ottohre 1916, mıinuta In ASV, rch ANunz Syizzera, S, fasC. Notlzle biografiche
C11| Poretlti ne|l necrologio In Monitore eCcclesiastico Amministrazione Apostolica l1cinese (dicem-
hre 344
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Carlo Cattaneo

Il nome di don Aurelio Bacciarini torna nel carteggio fra mons. Marchetti-
Selvaggiani e la Segreteria di Stato il 30 settembre 1916: 

«Relativamente [al] nuovo Vescovo di Lugano, il Sig. Motta mi ha ripetuto stamattina che
egli ritiene […] sempre che il candidato migliore, anzi, come egli me l’espresse anche alle
volte, il candidato provvidenziale sia sempre il Rev. Alfredo [sic!] Bacciarini. E mi ha signi-
ficato ciò, poiché dal Vescovo di Coira gli è stato detto, giorni addietro, che il candidato dei
Vescovi Svizzeri per Lugano sarebbe piuttosto il Rev. Sac. Angelo Pometta, Prevosto di
Pazzalino, già professore in Seminario, dove fu allontanato da Mons. P[eri] M[orosini]. […]
Il Sig. Motta […] fa osservare che il sacerdote stesso fu per certo tempo corredattore del
giornale ticinese “Popolo e Libertà” […] e che ebbe allora varie e lunghe polemiche col par-
tito liberale»12.

L’8 ottobre 1916 da Berna, l’Incaricato d’Affari, con un cifrato, informava il card.
Gasparri circa il timore espresso da Giuseppe Motta che la «Santa Sede nomini
Vescovo per Lugano il Canonico Poretti: ciò secondo lui sarebbe un errore essendo
egli creatura di Mgr Peri-Morosini»13.

D
ib

attiti

libertà della Chiesa è quello di procedere alle misure comandate dalla situazione colle massima solleci-
tudine, senza, cioè, dar tempo a complicazioni». Lettera di Giuseppe Motta a mons. Francesco Marchetti-
Selvaggiani, Berna 5 luglio 1916, copia dattilografata in ASV, Arch. Nunz. Svizzera, b. 8, fasc. 3.

12 La candidatura di don Angelo Pometta, che sembra non sia stata presa in seria considerazione dalla com-
petente Congregazione romana, fu ostacolata anche dal Vescovo di Ceneda (ora Vittorio Veneto) mons.
Rodolfo Caroli che, il 17 dicembre 1916, scriveva al card. De Lai: «Vengo a conoscere che uno dei candi-
dati alla Sede di Lugano è il Sacerdote Pometta.
Non so trattenermi dal far conoscere a Vostra Eminenza la mia grande sorpresa, pur col rischio di figu-
rare intruso in un affare che non mi riguarda.
Il Pometta mi fu compagno. La sua vita da sacerdote corrisponde al ricordo che ho di lui seminarista: un
carattere di estrema violenza, senza misure né ritegno, cieco pel partito preso, irruente contro l’Autorità
e contro tutti quelli che non sono con lui. Mi pare che la scelta di lui in queste circostanze sarebbe una
vera sciagura pel Ticino», Responsio ad Animadversiones…, in Congregatio de Causis Sanctorum, P. N.
1034, Luganen. Beatificationis et Canonizationis Servi Dei Aurelii Bacciarini e Congregatione Servorum
a Caritate Episcopi tit. Dauliensis Administratoris Apostolici Luganensis (1873-1935). Positio super vir-
tutibus, Roma 1996, 13. Il 16 marzo e il 30 ottobre 1920 mons. Bacciarini, presentando al papa le dimis-
sioni per motivi di salute, propose il Noseda e il Pometta quali candidati alla sua successione. Cfr. ASV,
Segr. Stato, an. 1920, rub. 283, fasc. 3, ff. 180r-183r, prot. 5199.

13 Il Marchetti-Selvaggiani, il 10 ottobre 1916, tornava sull’argomento dichiarando al Segretario di Stato che
il canonico Emilio Poretti era «tenuto in grande considerazione da parte di Mgr Peri-Morosini, che peral-
tro non è né mal stimato né amato». Lettera di mons. Francesco Marchetti-Selvaggiani al card. Pietro
Gasparri, [Berna] 10 ottobre 1916, minuta in ASV, Arch. Nunz. Svizzera, b. 8, fasc. 3. Notizie biografiche
sul Poretti nel necrologio in Il Monitore ecclesiastico della Amministrazione Apostolica Ticinese (dicem-
bre 1958) 244.
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AAÄONS AÄAurelto Baccıarnını VESsSCOVO SO malgrado

Dal ottobre, anche GL Stampa 1CINESEe INIZI1IATrONO Comparire OMI del
papabilı alla SUCCESSIONE episconale14, candidato «DIU quotfato» 15 CIiId don Aurelio
Baccların116, SEegulto da don Angelo Pomettal“, Mons 1useppe Antognini+}5©, Mons
Rodaolfo lartını)l?” don fredo Noseda20.

ottobre G] aggiungevano OMI dell’arciprete (1 LOcarno don 1useppe
Pedretti21, dell’arciprete (1 Lugano Mons Emilio Poretlti del VICATIO generale don
1LLOT10 Vassalli22, presentatı 0Ma Cal VeSCOVO diIm1issionarli023.

ottobre Overe G] chliedeva: X Sara 11 SUCCESSOTE? da augurarsı tale
la nOosIra modesta Opinione che 110  —> G1A. 1C1INese MONnS1gNnNOr Ol0o 110  —> sfugg]

4a1 dentI1 Cr1tica, Aacer DOI (1 er1-Morosin124 Un ecclesilastico 1C1INeESeE, G1a

( Oorrlere del 11cıno pubblicava che «veramentTle 11011 G1 DUO parlare Cli SUCCESSICHE 1N0 AaNIO che 11011

SI1aNO uflficialmente Ole le (imissioniı Cli 1110115 Per1-Moroasıni Carıca Cli aMMINIStTrAtiGre apostolico
(10Cesi 11C1Nese. %] fanno tuttavıa (lel OMI el probabili SUCCESSO>», La CHFEST Aiocesanda, In ( orrilere

del 11icıno, 10 ottohre 1916
I3

1 ottohre Ia sLampa riporto Ia notiz1a “"“uffiei0sa” QJell’ avvenuta nomına del Baccların] ( Ir VESCOVO
In Cittadino, z ottohre 1916: La QUESLLONE Aiocesand, In Cittadino, D: Ottohre 1916 Mons.

Marchetti-Selvaggiani informava Il Segretario Cli SII che «1| 515 Maotta M1 1C€© che ne|l 11cına KH  —

Insiıstenza Ia VOCtE che i K mo Bacclarını STAlO 1a nomıNaATO VESCOVO che tale nomına ha incontrato Il
Iqvore Cli tuttı cattolicı», Leitera Cli 1110115 FTrAancCcesC0 Marchetti-Selvaggiani . | card. Piletro (,asparrı,
Berna| J1USENO 1916, mıinuta In ASV, Frch. Aunz. Syizzera, S, fasC.

(Iir Il necrologio In Monitore eCcclesiastico Ammministrazione Apostolica L1icinese (dicembre
3007

(Iir i necrologio In Hid. (magg10-Z1UgnN0 {9-X0

(Iir i necrologio In Hid. (febbraile 26
A{} (‚a77elita L1cinese SCr1veva che «In candidatura pIU quolLala Deroö csembra quella Cli on Iredo Noseda,

DaAIFOCcOH Cli Vacallo 1S1C!| E{ cappellano del NOSIrTO regg1imento.
Noseda DEISONA rata Maotta che I0 ha Scelto ((OTLILE visıtatore el priglonler1 austriacı In Italia e

DOorLato sugli SCUCOI (a parecchi Capı del partıto CONSEervalore 11C1INEsE. 5[  C Iqvore G1 f9 valere ira altro
Ia raglione che rimasto Oontano (a le eghe (locesane», La "debacte” Adet VESCOVO, In (‚a77elita
licınese, ottohre 1916 5111 Noseda ecir. i necrologio In Monitore ecclesiastico Amministrazione
Apostolica l1cinese (dicembre 264

41 (Iir i necrologio In H3i
A (Iir Il necrologio In Monitore ecclesiastico Amministrazione Apostolica l1cimnese (novembre

A{

A VEeSCOVO In Cittadino, Az3x1 Ottohre 1916
AL interessante COLLOSCEPIt le MOottLvazlon]l, inedite, che Spinsero DaAaDa aärto nomıinNare 1110115 Per1-Moeroasını

LUgano giudizl, DOCO lusinghieri, (a Iu1 espressI] nel conironti del clero 11C1INEesE. « DaAaDa Ia {17 del
A M1 (isse: Ia s { ]ı I HMOces1i U1a pIU Aithcili Ia fondamentale Cli tantı maLlJl1 G1
che G1 vuo| Onlfondere religione politica, G1 vuo| far SEr vVIre i VESCOVO agli SCODI partıglanı el partıtl.

11cıno DEL (JUESLO ha ero indisciplinato DEL QUESLO maolti preitl “ {})] 1{} ben guastı nel COostumı
nascondono le loro plaghe SI i MANTIO Zze10 Dpolitico dell’ intransigenza (uesto EeQU1VOCO VE
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Mons. Aurelio Bacciarini: vescovo suo malgrado

Dal 9 ottobre, anche sulla stampa ticinese iniziarono a comparire i nomi dei
papabili alla successione episcopale14. Il candidato «più quotato»15 era don Aurelio
Bacciarini16, seguito da don Angelo Pometta17, Mons. Giuseppe Antognini18, Mons.
Rodolfo Tartini19 e don Alfredo Noseda20.

Il 21 ottobre si aggiungevano i nomi dell’arciprete di Locarno don Giuseppe
Pedretti21, dell’arciprete di Lugano Mons. Emilio Poretti e del vicario generale don
Vittorio Vassalli22, presentati a Roma dal Vescovo dimissionario23.

Il 23 ottobre Il Dovere si chiedeva: «Chi sarà il successore? È da augurarsi – tale
è la nostra modesta opinione – che non sia un ticinese. Monsignor Molo non sfuggì
ai denti della critica, a tacer poi di Peri-Morosini24. Un ecclesiastico ticinese, sia

D
ib

at
ti

ti

14 Il Corriere del Ticino pubblicava che «veramente non si può parlare di successione fino a tanto che non
siano ufficialmente note le dimissioni di mons. Peri-Morosini dalla carica di amministratore apostolico
della diocesi ticinese. Si fanno tuttavia dei nomi dei probabili successori», La crisi diocesana, in Corriere
del Ticino, 10 ottobre 1916.

15 Ibid.

16 Il 18 ottobre la stampa riportò la notizia “ufficiosa” dell’avvenuta nomina del Bacciarini. Cfr. Il Vescovo
nuovo, in Cittadino, 21 ottobre 1916; La questione diocesana, in Cittadino, 23 ottobre 1916. Mons.
Marchetti-Selvaggiani informava il Segretario di Stato che «il Sig. Motta mi dice che nel Ticino corre con
insistenza la voce che il R.mo Bacciarini è stato già nominato Vescovo e che tale nomina ha incontrato il
favore di tutti i cattolici», Lettera di mons. Francesco Marchetti-Selvaggiani al card. Pietro Gasparri,
[Berna] 20 giugno 1916, minuta in ASV, Arch. Nunz. Svizzera, b. 8, fasc. 3.

17 Cfr. il necrologio in Il Monitore ecclesiastico della Amministrazione Apostolica Ticinese (dicembre 1951)
302.

18 Cfr. il necrologio in ibid. (maggio-giugno 1936) 79-80.

19 Cfr. il necrologio in ibid. (febbraio 1933) 36.

20 Gazzetta Ticinese scriveva che «la candidatura più quotata però sembra quella di don Alfredo Noseda,
parroco di Vacallo [sic!] ed ex cappellano del nostro reggimento. 
Il Noseda è persona grata a Motta che lo ha scelto come visitatore dei prigionieri austriaci in Italia ed è
portato sugli scudi da parecchi capi del partito conservatore ticinese. A suo favore si fa valere tra altro
la ragione che è rimasto lontano da tutte le beghe diocesane», La “débacle” del Vescovo, in Gazzetta
Ticinese, 9 ottobre 1916. Sul Noseda cfr. il necrologio in Il Monitore ecclesiastico della Amministrazione
Apostolica Ticinese (dicembre 1955) 264. 

21 Cfr. il necrologio in ibid.

22 Cfr. il necrologio in Il Monitore ecclesiastico della Amministrazione Apostolica Ticinese (novembre 1939)
270.

23 Il Vescovo nuovo, in Cittadino, 21 ottobre 1916.

24 È interessante conoscere le motivazioni, inedite, che spinsero papa Sarto a nominare mons. Peri-Morosini
a Lugano e i giudizi, poco lusinghieri, da lui espressi nei confronti del clero ticinese. «[Il papa la sera del
28 marzo 1904] mi disse: la sua Diocesi è una delle più difficili: la causa fondamentale di tanti mali si è
che si vuol confondere religione e politica, e si vuol far servire il Vescovo agli scopi partigiani dei partiti.
[...] Il Ticino per questo ha un Clero indisciplinato e per questo molti preti sono ben guasti nei costumi e
nascondono le loro piaghe sotto il manto dello zelo politico e dell’intransigenza [...]. Questo equivoco deve 
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arlo attaneo

DULC ineccepIibhile, 110  - potra mal galleggiare GL orbide NnOSITe guidare
COIl SICUTEeZ73A la Dropria navıicella. Sara buon VESCOVO DL ({ UALL-
IO 11 NOSITO Cantone, SDIN Cal LUCOMaAagNO, Cal San Bernardino, Cal San
(10ttardo L’ aura ristoratrice! Justus|»2>

ontemporaneamente don Pometta don Noseda STtampa, rTeir0oCces-
G] Y ru0l0, rispettivamente, (1 VICAarl1O generale (1 Rettore del SeMMATIO 107e
(1 Lugano026,

(‚omparıva anche ula seconda, fantomatica erna presentala alla anta Sede da
1110115 er1-MorosIini che Comprendeva 1110115 Aarlo TaSsSsı don Felice (‚amponOo-
Vvo25 don Alberto definiti, (OIl malcelata IrON13, «tutt]ı discepolli del partente
maestro»2%

iinire, a ltrimenti sradatamente Ia religione nel 11cına andra progressivamente illanguidendosi i ero
persevererä dipendere maggiormente (la lalcl, che Autorita eCcclesiastica. 11cıno bisogna
riformarlo, ereando ero esemplare, colto, disciplinato, SViInCOlato (lal CeppI Cli parte, intento UN1CA-
MmMentlfe Iar CONOSCETIE, SEr VIrE (Jes1i Gristo, TOIMNUGVELE KH  — I0 Spirıto erist1ano, anche Il DIO-
STESSO SOC1lale MI (1icCONOG che i ero 11CINESE INVeCe Cli OMmMentare Ia Pa Ia SscCambievole cariıta
SDESSÜ NCentivo .1 Fancorı Cli parte: e55()} DEL NU! Ifatto STUC0SO. Bazzıca Oster1a V1Vve U1  ;

Lenuta egna Cli eCcclesiastica sravita. LO SeNt1vOo SDESSÜ rıpetere quando 10 STAaVO Mantova, Venezla
quando M1 recal Milano DEL Il (‚OoNngresso EUucarıiıstico. ()ra DO1 I0 SENTIO (lal rapportı Cli QuU1>». oncludeva
i DaAaDa «Vede, ÖCa Ü Monsignore, che VAasTiO Cli 21710N€e. Ella J10vane, V1 G1 applichi KH  —

COragglo. %] formıi i s | ] 4 CC ESS0OT F d0opoO NNı g{ficlı Iı l eseguimento del 5[  C PFOSTramm. ren-
trı ALLCOTLA ne Carrlera diplomatica, QV G1 ben QMistinta. 10 “ {})] 1{} [avorevolissiımo, prima

In COSCIeNza DENSALE qlle Sortı buone popolazioni tic1inesl, che M1 (11cCONO, In DSeENETE, proion-
Aamente religiose», Denuncectia CONFFO Soldint-Maspolt, 4] SLamMmpalo DLIESSO "autore.

CHI CHIESI AiOocesana. Monstignor Pert HKoma, In Dovere, D: ottohre 1916 Una Nota
Redazione puntualizzava che «5 [11 (JUESLO pPpunto i NOSITrO egregi0 corrispondente DUO anche VT ragione,

i 5[  C DaALeEIE Miametralmente CONILFrO QUaniLOo 111 stipulato expressis verbis In Droposite ira i
Consiglio ederale Ia ®anta sede, Ia CONveNzlcNe del 1558 disponendo categoricamente che ‘Amminıi-
STIralore apostolico NnOosSIra (10Cesi (lev essepre Scelto ne|l clero 11C1Nese>».

70 (Ir La QuUESLLONE Miocesanda, In Cittadino, A Ottohre 1916
A{ Notlzle biograliche In BERNASCONI, Briciofe n SLIOFLG OD  €  „ vol {L, NOvazzano 1991, 244-246

(Ir necrologio In Monitore ecclesiastico Ammministrazione Apostolica l1cinese (novembre-dicem-
hre 8

CHI CHIESI Aiocesana. Monstignor Pert HOoma, In Cittadino, A ottohre 1916 (na Il z Ottohre i
-Offardo SCT1VEeVA: «S1, malJle r{ı “ {})] 1{} quelle Cli coloro che EILONOG In OM1 piu disparati Ira s | ]{ -

CEesSsSoarı Cli Mons. erı ('odesti hanno l’aria Cli volersi SUrFrTOSare qalla ®Cra (‚ ongregazlone (lel VEesSCOvI
Regolari Koma ISs1c! ] DEL S5574 i Papa, nel pretendere che Il novello VESCDVO del 11cıno 12 a{} PSSP-

i designato (a Mons. erı Ag1sconO male, imprudentemente, cColoro che alTfermano ESSErVI Koma
U1  ; erna Cli Sacerdati ticinesıi presentatı (a Mons. Perl, QquUası che questl 12 ANCOTIA, dopo i DO DO Cli
robha che ha SCafenalo In quesia SVvVeniurata DI0CEeSI], qualche VOLO In capitolo Lra cardinaliı Cli anta
Chiesa...», Malfte arit!, In Gottardo, z Ottohre 1916 La (‚ ongregazlone el VEesSCOvI Regolari 110  — ES1-
STEeVA pIU AAal 1908

309309
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pure ineccepibile, non potrà mai galleggiare sulle torbide acque nostre e guidare
con sicurezza la propria navicella. Sarà un buon vescovo extra muros, ma per quan-
to concerne il nostro Cantone, spiri dal Lucomagno, dal San Bernardino, dal San
Gottardo l’aura ristoratrice! [Justus]»25.

Contemporaneamente don Pometta e don Noseda erano, dalla stampa, retroces-
si al ruolo, rispettivamente, di Vicario generale e di Rettore del Seminario Maggiore
di Lugano26. 

Compariva anche una seconda, fantomatica terna presentata alla Santa Sede da
mons. Peri-Morosini che comprendeva mons. Carlo Grassi27, don Felice Campono-
vo28 e don Alberto Motta definiti, con malcelata ironia, «tutti discepoli del partente
maestro»29. D

ib
attiti

finire, altrimenti gradatamente la religione nel Ticino andrà progressivamente illanguidendosi e il Clero
persevererà a dipendere maggiormente dai laici, che dalla Autorità ecclesiastica. Il Ticino [...] bisogna
riformarlo, creando un Clero esemplare, colto, disciplinato, svincolato dai ceppi di parte, intento unica-
mente a far conoscere, amare e servire Gesù Cristo, e a promuovere con lo spirito cristiano, anche il pro-
gresso sociale [...]. Mi dicono che il Clero ticinese invece di fomentare la pace e la scambievole carità è
spesso d’incentivo ai rancori di parte: esso è per nulla affatto studioso. Bazzica osteria e vive senza una
tenuta degna di ecclesiastica gravità. Lo sentivo spesso ripetere quando io stavo a Mantova, a Venezia e
quando mi recai a Milano per il Congresso Eucaristico. Ora poi lo sento dai rapporti di qui». Concludeva
il papa: «Vede, caro Monsignore, che bello e vasto campo di azione. Ella è giovane, vi si applichi con
coraggio. Si formi il suo successore e dopo 3 o 4 anni affidi a lui l’eseguimento del suo programma e rien-
tri ancora nella carriera diplomatica, dov’Ella si è ben distinta. Io ne sono favorevolissimo, ma prima
debbo in coscienza pensare alle sorti delle buone popolazioni ticinesi, che mi dicono, in genere, profon-
damente religiose», Denuncia contro Soldini-Maspoli, 59, stampato presso l’autore.

25 Echi della crisi diocesana. Monsignor Peri a Roma, in Il Dovere, 23 ottobre 1916. Una Nota della
Redazione puntualizzava che «su questo punto il nostro egregio corrispondente può anche aver ragione,
ma il suo parere va diametralmente contro quanto fu stipulato expressis verbis in proposito tra il
Consiglio federale e la Santa Sede, la convenzione del 1888 disponendo categoricamente che l’Ammini-
stratore apostolico della nostra diocesi dev’essere scelto nel clero ticinese».

26 Cfr. La questione diocesana, in Cittadino, 23 ottobre 1916. 

27 Notizie biografiche in T. BERNASCONI, Briciole di storia novazzanese, vol. II, Novazzano 1991, 244-246.

28 Cfr. necrologio in Il Monitore ecclesiastico della Amministrazione Apostolica Ticinese (novembre-dicem-
bre 1968) 289.

29 Echi della crisi diocesana. Monsignor Peri a Roma, in Cittadino, 25 ottobre 1916. Già il 21 ottobre il
Gottardo scriveva: «Sì, male arti sono quelle di coloro che mettono in campo i nomi più disparati fra i suc-
cessori di Mons. Peri. Codesti hanno tutta l’aria di volersi surrogare alla Sacra Congregazione dei Vescovi
e Regolari a Roma [sic!], e per essa il Papa, nel pretendere che il novello vescovo del Ticino abbia ad esse-
re il designato da Mons. Peri… Agiscono male, imprudentemente, coloro che affermano esservi a Roma
una terna di sacerdoti ticinesi presentati da Mons. Peri, quasi che questi abbia ancora, dopo il po’ po’ di
roba che ha scatenato in questa sventurata Diocesi, qualche voto in capitolo tra i cardinali di Santa
Chiesa…», Male arti!, in Il Gottardo, 21 ottobre 1916. La Congregazione dei Vescovi e Regolari non esi-
steva più dal 1908. 
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AAÄONS AÄAurelto Baccıarnını VESsSCOVO SO malgrado

novembre AZ7ZeIita 1C1NeESe, sSpiegando 11 ritardo nom1InNa. del
VeSCOVO «ne| fatto aCCertialio che 11 papabile Don Baccların!ı ha recisamente rifliutato
Ll’onorifica nom1Na, forse pensando che DL VIVere In a STEHSC uldato da
LrOPDO VIVAaCI pastorı bisogna upoO che sappla mordere pieta
onde TrTeNaTe NumMeTrOoSsI appetitl...», aggiungeva alla lista del cCandidati 11 OLE (1
1110115 Emanuele Gorra  1021 relli, cCappellano (mnlardla VIZZera pontifi-
CIa cottolineando 11 fatto che «11 CONCOrrenie Adiscende da ula amiglia
oriunda. da Broglio (Valle Magegla) trasferitasi oltre SEeCOolo fa uUucerna>»

gennalo 1917 AaNNDAaLVC anche 11 OLE del Harr üCcQ (1 Plazzogna don (mnaltiero
Borella®2, (COLNE SCTIVeVA Libera ampa®5, Carneade dell ultima OL  o

In QUESTO CONTESTIO d10Cesano, lacerato da contrastl, Q1IVISO In fazionl, pDartitı
corrent], che la ongregazlone Concistorlale IN1IZI0 raccogliere informazioni S11
QUaLLrO Sacerdoti cCandidatiı ulliciali alla SUCCESSIONE episcopnale (1 1110115 eTrl-  OTO-
SINI

padre Aurelio Baccların]124

(} Cappellano (ardia ®VIZ7era pontificla AAal 1901 Y 1923 Naotızıa gentilmente iIrasmessa AAal (lott.
ejandro DIeZuUEZ officiale QJell Archivio segreto Vallcano.

41 Un DO n yvescoveide..., In (1az7zzeita 1icınese, novembre 1916 Don Bacclarını 11011 rFiliuto l episcopato,
semplicemente presentö Y DaPa, (COTLIE G1 vedra meglio In segulto, Ia candidatura Cli on Alfredo

Noseda (a preierire Ia eccelsa candidatura qalla meschinita del DOVELO sottoscritto, i quale supplica
Cli rimanere ira igli (l1 Don uanella» Leitera Cli on Aurelio Bacclarını Y card. (1metano De Lal, Koma
1 novembre 1916, originale In Archivio ®Cra (‚ongregazlone ('oneistoriale (a.  Tev1alo LUgano,
Drol. S8S/16 Iraserizlione In Provvista..., . Interessante, In Dproposito, QUaniLOo SCTIttO Cli 1110115 erlı-
Morosınıi Y card. De Lal «ho rilevato K  — VPIZ SOCdisfazione i Droposite Cli Don Bacclarını Cli recedere

IF candidatura. Gerto, CONSCIO egli ben Sravı CIrCOStANZE 11 particolarl, G1 inteso peneltra-
LO al (lOvere Cli 11011 (istaccarsı WEN SUO1 coniratelli», Letitera Cli 1110115 Allredo Per1-Morasını . | card.
(1metano De Lal, Koma z novembre 1916, originale In SC‘U, LUgano, Drol. K8S/16

(Iir Il necrologio In Monitore eCcclesiastico Ammministrazione Apostolica L1icinese (dicembre
264

(Iir Nef Frago, In Libera Stampa, JeENNAalO 1917 Un art1cOolo (la ton]ı anticlericali.

OIl Cli 1110115 Bacclarını 111 presentalo “uflfiecialmente” (a 1useppe Maotltta 1110115 Marchaetti-
sSelvaggiani 18 novembre 1916 (Iir Provvista..., LO STESSO Olllte 111 Q2VAanNnzalo qalla anta Scde anche al
11C1INESE on 1useppe De Vincenti Jievo del ollegio Urbano Cli Propaganda Ficde Il 17 novembre.
VESCDODVO (l1 Novara 1110115 1useppe amba, inviando . | card. De Lal informazionIı CIrca on Pedrettl, on
Noseda Talelll 51mona, 1’11 Micembre SCT1VE: «Jdomando gall’ E V (5()} indicare altro NOINE€E,
che crederei ben OI0 all’E.V., del quale potreı 1re Ognı ene (Questi Il Saqacerdote Aurelio Bacclarınl,
attualmente superlore el ®CrvVı (C'arıta ondatı AAal uanella Cli (‚ omo, Cli Cul 111 “ CC ESSOTtE

Bacclarını SqaCcerdote DUSSIMO, odesto, prudente, istrulto, che gode maolta St1ima DIESSO i clero t1C1-
LESE, Cul egli appartiene. In questi OmMmentI1 dopo fattı Lroppo notl, M1 DaLe che Il Bacclarını S12
| UCMO, che risollevare I0 STAlO morale Cli quella disgraziata (10Ces]. Omprendo che anche Opera
del Complanto uanella ha Disogno del Baccların]l, Ia (10Cesi Cli LUugano M1 DaLe ben pIU importan-
te, MAaXIMe Y presente>».

3 10)310

Mons. Aurelio Bacciarini: vescovo suo malgrado

Il 9 novembre Gazzetta Ticinese, spiegando il ritardo della nomina del nuovo
Vescovo «nel fatto accertato che il papabile Don Bacciarini ha recisamente rifiutato
l’onorifica nomina, forse pensando che per vivere in mezzo ad un gregge guidato da
troppo… vivaci pastori bisogna esser un… lupo che sappia mordere senza pietà
onde frenare i numerosi appetiti…», aggiungeva alla lista dei candidati il nome di
mons. Emanuele Corraggioni d’Orelli, cappellano della Guardia Svizzera pontifi-
cia30, sottolineando il fatto che «il nuovo concorrente […] discende da una famiglia
oriunda da Broglio (Valle Maggia) trasferitasi oltre un secolo fa a Lucerna»31.

Il 5 gennaio 1917 apparve anche il nome del parroco di Piazzogna don Gualtiero
Borella32, come scriveva Libera Stampa33, un Carneade dell’ultima ora.

È in questo contesto diocesano, lacerato da contrasti, diviso in fazioni, partiti e
correnti, che la Congregazione Concistoriale iniziò a raccogliere informazioni sui
quattro sacerdoti candidati ufficiali alla successione episcopale di mons. Peri-Moro-
sini:

1. padre Aurelio Bacciarini34

D
ib

at
ti

ti

30 Cappellano della Guardia Svizzera pontificia dal 1901 al 1923. Notizia gentilmente trasmessa dal dott.
Alejandro M. Dieguez officiale dell’Archivio Segreto Vaticano.

31 Un po’ di vescoveide…, in Gazzetta Ticinese, 9 novembre 1916. Don Bacciarini non rifiutò l’episcopato,
ma semplicemente presentò al papa, come si vedrà meglio in seguito, la candidatura di don Alfredo
Noseda da preferire «per la eccelsa candidatura alla meschinità del povero sottoscritto, il quale supplica
di rimanere tra i figli di Don Guanella». Lettera di don Aurelio Bacciarini al card. Gaetano De Lai, Roma
18 novembre 1916, originale in Archivio Sacra Congregazione Concistoriale (abbreviato ASCC), Lugano,
prot. 888/16. Trascrizione in Provvista…, 8-9. Interessante, in proposito, quanto scritto di mons. Peri-
Morosini al card. De Lai: «ho rilevato con vera soddisfazione il proposito di Don Bacciarini di recedere
dalla sua candidatura. Certo, conscio egli delle ben gravi circostanze sue particolari, si è inteso penetra-
to dal dovere di non distaccarsi da’ suoi confratelli», Lettera di mons. Alfredo Peri-Morosini al card.
Gaetano De Lai, Roma 21 novembre 1916, originale in ASCC, Lugano, prot. 888/16. 

32 Cfr. il necrologio in Il Monitore ecclesiastico della Amministrazione Apostolica Ticinese (dicembre 1955)
264.

33 Cfr. Nel brago, in Libera Stampa, 5 gennaio 1917. Un articolo dai toni anticlericali.

34 Il nome di mons. Bacciarini fu presentato “ufficialmente” da Giuseppe Motta a mons. Marchetti-
Selvaggiani l’8 novembre 1916. Cfr. Provvista…, 5. Lo stesso nome fu avanzato alla Santa Sede anche dal
ticinese don Giuseppe De Vincenti allievo del Collegio Urbano di Propaganda Fide il 12 novembre. Il
vescovo di Novara mons. Giuseppe Gamba, inviando al card. De Lai informazioni circa don Pedretti, don
Noseda e i fratelli Simona, l’11 dicembre scrive: «domando scusa all’E.V. se oso indicare un altro nome,
che crederei ben noto all’E.V., del quale potrei dire ogni bene. Questi è il sacerdote Aurelio Bacciarini,
attualmente superiore dei Servi della Carità fondati dal D. Guanella di Como, di cui fu successore. Il
Bacciarini è un sacerdote piissimo, modesto, prudente, istruito, che gode molta stima presso il clero tici-
nese, cui egli appartiene. In questi momenti e dopo i fatti... troppo noti, mi pare che il D. Bacciarini sia
l’uomo, che possa risollevare lo stato morale di quella disgraziata diocesi. Comprendo che anche l’Opera
del compianto D. Guanella ha bisogno del Bacciarini, ma la diocesi di Lugano mi pare ben più importan-
te, maxime al presente».
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don Paolo 1MOonNna:
don Alfredo Nosedas®6
don 1useppe Pedretti®“

risultato dell inchiesta conflul, almeno ne partı DIU importantli, ne 1a C1ita-
ia "Provvista” episcopale (1 Lugano. s 1 TIralita (1 fascicolo Stampa (1 ven(« paglı-

(OIl maoltI! refusIi, NvIato 4a1 Cardıinali membriIi Goncistorlale, alliınche G]
degnassero (1 «dIire quale del cCandidatı In VISTAa G] Y Padre
DL L Ammiministrazione Apnostolica (1 Lugano»>8.

Del QUaLLro candidati, la Provvıista sottolinea, In prima battuta, 11 fatto che «tutt1!
(0)I10 del (‚anton 11icıno questa ula CONdIEILO SINC GUC HON HCL L’elezione:; giacche
ne CONVEeENZIONE fatta Cal Complanto Card Ferrata, quando CId In VIZ7Zera Inca-

Del FEesSTiO crederei che i Bacclarını poträa continuare a{} QassIistere Opera anche (a VESCOVO, ESSENdO
LUugano DOCO (listante (a (‚ omo, ce(e (Cdsd madre dell Opera uanella», SC‘U, LUgano, Drot RS /16

AocCeuUuMeEeNnNtAZIONE ('onecistorilale 11011 csembra {11 interrogato i VESCDODVO Cli Basilena (NOvannı Bafttısta
Maondada SCr1VvVeva In Dproposito: «Je SU1S LOUL fait etitonne d apprendre UUE Kome VOLIS Das ALLCOTt

entendu sujet Au LO VEANL 1S1C!| Administrateur Apostolique; c'est len 1a Ia DIEUVE Ia plus ecrasanite
(le oubhli Ou le Vatlican |91SsE NOLre DaAaUVLeE lessin, Q ul S’eNfoNCEe LOUJOUFrS plus proifondement ans 1-
LE », Letitera (l1 (NOvannı Bafttısta Maondada 1110115 2kOobus Stammler, LUugano Micembre 1916, Or1g1-
ale In CVB, fasC. Biıstum LUgano.

4A5 La candidatura, G1 egge ne Provvista 10) «ha un origine hben singolare». 1NOIN€E, infattl, 111 presentatlo
qalla anta Scde AAal ratello, i Sa |esianoO on arlio Don 2010 ®11NONaAa risulta CSSCLIE, chlaramente, Il (n 11-

Qiclato Cli 1110115 Per1-Morosinı che SCr1veva Y Cardı. De Lal «JIa VAarlıo eMpDO nel Segreiß del MI0 M1
aN(lAaVvO persuadendo che Don 2010 51mona, KReitore del ®EMM1NATIO i ecandidato Cli IHO alla M12. SK KIND

SI0NE. ®anto preie, Cli 1l modestia, Cli <Oda proionda, 11011 COINULE, Qottrina. Ievo el (resu1t1 Y
ollegio ((ermanıco, (ottore In Filosolla, In eologila qalla (‚regorlana, lcenziato In Qirıitte CAaNnON1CO. Fu
Parroco, DEL lunghi annı, In ıumile Parrocchia adorato TE S1101 parrocchlianıi. s a vvIicina qalla Cinquantına.
I amiglia Mistinta benestante: ha (Aue Tratelll sacerdotl, i Prevostiao (l1 Agno, ‚U: 51mona, che Vostra
Emminenza ha veduto In KOoma, E{ S99 |esianO: ha DU U1a orella religiosa: ottima quindi Ia IF amiglia.
%] eNnne SCINDIE ESTIFAaNeO qlle combriccola, ericche EIC SqaCcerdote Cli Orazlicne Cli azlone: SCINDLE, rispet-
fOs1SSImMO del 5[  C VeSCOVO, Cli Cul [avorl, i PFOSramı—mn. pastorale», Provutistia..., —-

hre 1917 on 2010 ®1/Nnona INVIO Y Segretario Cli SII eSPOSLO In Qdifesa Cli 5[  C TAatell0o (don ‚U1g1, Qesti-
tu1to (a 1110115 Bacclarını Aall ufficio Cli insegnante (l1 catechismo ne SCu012 10re parrocchlia
Cli Agno ChivIio (‚ ongregazlone egli arı Feclesiastiel Straordinarl ı, SViIzzera, DOS 312, fasC. 284,
1917 Notizlie biogralfiche ne|l necrologio In “ I] Monitore ecclesiastico Amministrazione Apostolica
Ticinese , Qdicembre 1951, 302

9 TODOStLO (a (don Aurelio Bacclarını KH  — etitera DaAaDa Benedetteo i 1 novembre 1916, BOcciato (a
1110115 Per1-Morasını che TAaCC1a riıtratte prolisso fortemente negativo. Mons. erı econcludeva Ia
s { ]ı VeTIZ proprl1a requisitor1a ('0OI1 quesie parole: «[E] NOotorıi0 nel 11cıno che Ia candidatura Noseda U1  ;

candidatura el ol [aCcinorosl, loro utilissima, Nz1 indispensabile Y proseguimento el loro intencli-
ment!1: questia candidatura In (issonanza, ((OTLILE Ia eliminata del Bacclarınl, SENTIeNzAa Komana: DEL-
CI4 NOCIva agli interessı ('hliesa ne [ HOcesi (l1 Lugano>», Provvista...,

A{ (Candidateo Cli 1110115 Per1-Moeroasıinıi In linea «sSsuberdinata (don 2010 51mona», Provvista..., 19
A Ibid.,

3171311
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2. don Paolo Simona35

3. don Alfredo Noseda36

4. don Giuseppe Pedretti37.

Il risultato dell’inchiesta confluì, almeno nelle parti più importanti, nella già cita-
ta “Provvista” episcopale di Lugano. Si tratta di un fascicolo a stampa di venti pagi-
ne, con molti refusi, inviato ai cardinali membri della Concistoriale, affinché si
degnassero di «dire se e quale dei candidati in vista si possa proporre al S. Padre
per l’Amministrazione Apostolica di Lugano»38.

Dei quattro candidati, la Provvista sottolinea, in prima battuta, il fatto che «tutti
sono del Canton Ticino: e questa è una conditio sine qua non per l’elezione; giacché
nella convenzione fatta dal compianto Card. Ferrata, quando era in Svizzera Inca-

D
ib

attiti

Del resto crederei che il D. Bacciarini potrà continuare ad assistere l’Opera anche da vescovo, essendo
Lugano poco distante da Como, sede della casa madre dell’Opera Guanella», ASCC, Lugano, prot. 888/16.
Dalla documentazione Concistoriale non sembra fu interrogato il vescovo di Basilea. Giovanni Battista
Mondada scriveva in proposito: «Je suis tout à fait étonné d’apprendre que Rome ne vous a pas ancore
entendu au sujet du nouveau [sic!] Administrateur Apostolique; c’est bien là la preuve la plus écrasante
de l’oubli où le Vatican laisse notre pauvre Tessin, qui s’enfonce toujours plus profondément dans l’abî-
me», Lettera di Giovanni Battista Mondada a mons. Jakobus Stammler, Lugano 9 dicembre 1916, origi-
nale in ACVB, fasc. Bistum Lugano.

35 La candidatura, si legge nella Provvista (10), «ha un’origine ben singolare». Il nome, infatti, fu presentato
alla Santa Sede dal fratello, il salesiano don Carlo. Don Paolo Simona risulta essere, chiaramente, il can-
didato di mons. Peri-Morosini che scriveva al card. De Lai: «Da vario tempo nel segreto del mio cuore mi
andavo persuadendo che Don Paolo Simona, Rettore del Seminario è il candidato di Dio alla mia succes-
sione. Santo prete, di rara modestia, di soda e profonda, non comune, dottrina. Allievo dei Gesuiti al
Collegio Germanico, dottore in Filosofia, in Teologia alla Gregoriana, licenziato in diritto canonico. Fu
Parroco, per lunghi anni, in umile Parrocchia adorato da’ suoi parrocchiani. S’avvicina alla cinquantina.
Di famiglia distinta e benestante: ha due fratelli sacerdoti, il Prevosto di Agno, Luigi Simona, che Vostra
Eminenza ha veduto in Roma, ed un salesiano: ha pure una sorella religiosa: ottima quindi la sua famiglia.
Si tenne sempre estraneo alle combriccola, cricche etc. sacerdote di orazione e di azione; sempre, rispet-
tosissimo del suo Vescovo, di cui comprese i favori, il programma pastorale», Provvista…, 14. Il 4 novem-
bre 1917 don Paolo Simona inviò al Segretario di Stato un esposto in difesa di suo fratello don Luigi, desti-
tuito da mons. Bacciarini dall’ufficio di insegnante di catechismo nella Scuola Maggiore della parrocchia
di Agno. Archivio della Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari, Svizzera, pos. 512, fasc. 284,
1917. Notizie biografiche nel necrologio in “Il Monitore ecclesiastico della Amministrazione Apostolica
Ticinese”, dicembre 1951, p. 302.

36 Proposto da don Aurelio Bacciarini con lettera a papa Benedetto XV il 18 novembre 1916, è bocciato da
mons. Peri-Morosini che ne traccia un ritratto prolisso e fortemente negativo. Mons. Peri concludeva la
sua vera e propria requisitoria con queste parole: «[È] notorio nel Ticino che la candidatura Noseda è una
candidatura dei noti facinorosi, a loro utilissima, anzi indispensabile al proseguimento dei loro intendi-
menti: questa candidatura è in dissonanza, come la eliminata del Bacciarini, dalla sentenza Romana: per-
ciò nociva agli interessi della Chiesa nella Diocesi di Lugano», Provvista…, 19.

37 Candidato di mons. Peri-Morosini ma in linea «subordinata a don Paolo Simona», Provvista…, 19.

38 Ibid., 20.
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r1cato dA’Affari Sede, füu bensI1 2SSICUTFaTta alla Sede 1lberta (1 scelta DL la
nom1InNa. dell Amministratore Anostolico del (antone, limitatamente fra E1 -=-

doti 1licmmesi»>>9
La TOVVISTA maniftfesta quindi la preoccupazione, cComprensibie, che cCandidati

110  —> OSSEeT0O 1U1O0M1INI (1 partito+0.
La DHOLNCLZA Concistorlale me Subito In risalto che 11 padre Bacclarını

«sembrerebbe la DELSOLNA Indicatissima»41ı DL la Sede luganese. documento DOI
rivela che 1a nel luglio 1916, 1110115 Marchetti-Selvagglani, furono richileste Cal
5egretario (1 Aalo «ulteriorIi informazioni relativamente Y Sacerdote Bacclarınl,
propriamente egli 12 CONSEUerVvValo la NecCcessar13a 1lberta morale HCL poter Cve

tualmente bene amMMINIStraTe la Chlesa 11cInese»4
Queste le principalı informazioni raccolte dall’ Incarcato arl anfta

Sede

U Ibid., (Questo ne CONvVveNzZIONE del 16 1558 (love, Il art 2, G1 egge che “Amministratore
Apostolico «Sara al LILULLEPTI OD el pretl ressortissanits appartenenti Y ( antone 11c1n0», In La GUE-
SHONE Aiocesana HCIMNeESE OD DeFO Origine IOCEest n LUgano HEF MoOons. Altfredo Pert-Morosint Dottore
In Fitosofia, In EOLogia en In mbe fe eggtl, FEinsiedeln 1892, 110 La (l1 Lecne XII del cettembre
1XXS ctabiliva che | Amministratore Apostolico Cli LUugano «(lOvra PSSPILE eletto anta Scde Ira
Sacerdoti So qalla giurisdizione Luganese, SenNt1tO i DaALeLIe del VESCOVO (l1 Basilea», In La QuUESLLONE
Aiocesana LICINESE..., 117 %] argomenta, talvolta, che 1110115 Bacclarını (livenne VESCDVO Cli LUugano DUL
ESSENdO relig10s0. Non eSafLAMENTIE COS1. Mons. Per1-Moeroasıinıi gli CONSEervo incardinazicocne (COTLIE

che 41LEesSTAaSSE Ia IF «particolare benevolenza» (Summarıum, In LOongregaltio Ade (‚AaAUSIS Sanctorum,
1034 Luganen. Beatificationts p7 (‚ anONIZatioONLS SeFrUT Det Aurel{tt Bacctiartinı Longregatione SRervborum

(‚ arıtate DLSCOPE Hr Daultiensis Administratoris Apostotict LUuganenSsts 11873-19395. POositio DIr-
EULLOUS, Koma 1996, 317/) a{| preie «Che vrehhe Taito CeNe IMMEeNSO qalla NnOosIira (10Cces1>», In
DIEGUEZ, CL, 15 Don Bacclarını SCTISSE@ In Droposite on unanella «Monsignore MmMantiene Il DEIINES-

(Aatomıi Cli venıre ne cCongregazlone Provvidenza, vorrebhbe Deroö che 10 mantenessi incardina-
Z10Ne In (10Cesi Cli LUgang; egli 110  — vede raglione perche 10 M1 incardinı In un altra DI0CEeSI]: L’escardı
NAzZIiONe (Osse nNecCcessarlıa DEL eENnirare In (‚ ongregazlone, M1 Aarehbhe anche Qquestia: 11011 necessarla, QU1IN-
Cli 11011 Ia (a, S12 DEL MI10, egli dice, C124 anche DEL 11011 apparıre egli STESSO ('OT1LIE espulsore
Cli preitl IHOces1i Non (a che proviene QUE€ESLO: probabilmente (a quel pochino Cli bollimente
che Ola SUCCEd(le In I HMOces1i DEL Ia 1cenza CoONcessamı, bollimenteoe Deroö che pegnendosı g1a Sara DLE-
STO Spen(to>», In [ MEGUEZ (a (CUTL (1), Epntstotario "quaneiiiano” n Aurelto Bacctarıinl. Velume DFIMO
(1906-1917), Koma 1999,

41} (‚a77elita L1cinese SCT1VEeVA: bucona FACCOomMANdaAazZIioONE DEL Il Noseda anche quella Cli PSSPI E molto
VICINO Tarchini Qestinato (iventare U1  ; specle Cli patrono del CC EPSSOTE Cli 1110115 Per1-Morosin1», La
"debacte” Adel VESCOVO, In (1az7zzetta 1icinese, Ottohre 1916 (ittadineo dJefiniva i Noseda «Candidato OfTi-
C10S0O el Clericali ticines], E{ In ispeclal MOdO QJell'on Motta», VEeSCOVO In Cittadino, z ottohre
1916

41 Provvista...,
4 I3
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ricato d’Affari della S. Sede, fu bensì assicurata alla S. Sede libertà di scelta per la
nomina dell’Amministratore Apostolico del Cantone, ma limitatamente fra i sacer-
doti Ticinesi»39.

La Provvista manifesta quindi la preoccupazione, comprensibile, che i candidati
non fossero uomini di partito40.

La ponenza della Concistoriale mette subito in risalto che il padre Bacciarini
«sembrerebbe la persona indicatissima»41 per la Sede luganese. Il documento poi
rivela che già nel luglio 1916, a mons. Marchetti-Selvaggiani, furono richieste dal
Segretario di Stato «ulteriori informazioni relativamente al Sacerdote Bacciarini, e
propriamente se egli abbia conservato la necessaria libertà morale per poter even-
tualmente bene amministrare la Chiesa Ticinese»42. 

Queste le principali informazioni raccolte dall’Incarcato d’Affari della Santa
Sede. 

D
ib

at
ti

ti

39 Ibid., 1. Questo nella convenzione del 16 marzo 1888 dove, all’art. 2, si legge che l’Amministratore
Apostolico «sarà preso dal numero dei preti ressortissants – appartenenti al Cantone Ticino», in La que-
stione diocesana ticinese ovvero Origine della Diocesi di Lugano per Mons. Alfredo Peri-Morosini Dottore
in Filosofia, in Teologia ed in ambe le Leggi, Einsiedeln 1892, 110. La bolla di Leone XIII del 7 settembre
1888 stabiliva che l’Amministratore Apostolico di Lugano «dovrà […] essere eletto dalla Santa Sede fra i
Sacerdoti soggetti alla giurisdizione Luganese, sentito il parere del Vescovo di Basilea», in La questione
diocesana ticinese…, 117. Si argomenta, talvolta, che mons. Bacciarini divenne vescovo di Lugano pur
essendo religioso. Non è esattamente così. Mons. Peri-Morosini gli conservò l’incardinazione come segno
che attestasse la sua «particolare benevolenza» (Summarium, in Congregatio de Causis Sanctorum, P. N.
1034, Luganen. Beatificationis et Canonizationis Servi Dei Aurelii Bacciarini e Congregatione Servorum
a Caritate Episcopi tit. Dauliensis Administratoris Apostolici Luganensis [1873-1935]. Positio super vir-
tutibus, Roma 1996, 517) ad un prete «che avrebbe fatto un bene immenso alla nostra diocesi», in A.
DIEGUEZ, op. cit., 18. Don Bacciarini scrisse in proposito a don Guanella: «Monsignore mantiene il permes-
so datomi di venire nella congregazione della Provvidenza, vorrebbe però che io mantenessi l’incardina-
zione in diocesi di Lugano; egli non vede ragione perchè io mi incardini in un’altra Diocesi; se l’escardi-
nazione fosse necessaria per entrare in Congregazione, mi darebbe anche questa: non è necessaria, quin-
di non me la dà, sia per onore mio, egli dice, sia anche per non apparire egli stesso come un espulsore
di preti dalla Diocesi. Non so da che proviene tutto questo: probabilmente da quel pochino di bollimento
che ora succede in Diocesi per la licenza concessami, bollimento però che va spegnendosi già e sarà pre-
sto spento», in A. DIEGUEZ (a cura di), Epistolario “guanelliano” di Aurelio Bacciarini. Volume primo
(1906-1917), Roma 1999, 57. 

40 Gazzetta Ticinese scriveva: «una buona raccomandazione per il Noseda è anche quella di essere molto
vicino a Tarchini destinato a diventare una specie di patrono del successore di mons. Peri-Morosini», La
“débacle” del Vescovo, in Gazzetta Ticinese, 9 ottobre 1916. Il Cittadino definiva il Noseda «candidato offi-
cioso dei clericali ticinesi, ed in ispecial modo dell’on. Motta», Il Vescovo nuovo, in Cittadino, 21 ottobre
1916.

41 Provvista…, 2.

42 Ibid.
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ll CaNOoNICO Pfister all Bellinzona GI esprime In termını eccellent1 Sul Bacclarınl, L  C C  e
C550 I10  — ha legami qualsliasıi- del clero., C  e @C ontano attualı agl-
tazlıonı > C  e @C In buonIı rapport] 0)  — MOeT. Peri-Morosini»43).

Don Celestino Irezz1n144: « 1Iutt1 SemMMATISTI Sacerdotl “hanno Conside-
rTalo 10 CONsSIderano AlLlCOLA (COLNE OO DrOoprIO SanTlo, mite, umile, modesto,
molto intelligente Sran lavoratore. Anche Cal popolo CONOSCIUTO maolto, gode

venerazi0ne (1 SE fosse VeSCOVO JulL, la M1ISer1A arebbe dimentica-
ia presto»*>. rosegue don Te7Z7z1Inı «Nommnato Padre Spirituale del SemMMATIO da
Mons Molo, resto nel 5{10 mplego ALl1COLA nel DrImI1 empI1 (1 Mons Perl, 11 quale oli
rImproverava ula cola (054A. “Vol 0 disse, volete fare frati (1 pieta mI1e€e1 SaCerdo-
U1 quando DIU tardı don Bacclarını entro ne oOngregazlone (1 Don uanella,
Mons erı ripeteva: "L’ho detto, che VO1I SGIECTE fatto HCL frate”46

Partıto Cal 11C1INo0, Don Baccların!ı 110  —> mantfieneva molte relazlionIi forse nu.
col clero del 11cino Viveva alla 5{1 CATr1Ica. 5Speclalmente 110  —> G1 mal dentro
la lotta. CONTITO DL 11 VeSCOVO attuale; STAava. ontano da la empesta che mMmNnNAaCcC-
C1A la TOVINA. alla Chiesa (1 Lugano. OuindI potre CENTITaTre VeSCOVO, OSTACO-
10, Salutato Cal clero Cal DpODOLO, veneralo da la d10Cces1»47.

La Provvista riporta anche ula ettera del pPrevoStO (1 Airolo don (1:1lulio De arla
Indirizzata nel S1IUgNO 1917 1useppe ne quale G1 egge «VJon Aurelio
Bacclarınl gode nel 11cIno0 DIU che stima, INCera venerazi0ne Le 1010 VIrtu (0)I10

CONOSCIUTEe (dal Sacerdoti Cal lalcl, 110  —> perche le ostentl1, ESSENdO egli Uumil1ssimo,
perche (0)I10 Iu1 eramente connaturall. | D dottore In filosofia teologla,

CAar1SSımO 1 Card FerrarIl, del quale (0)I10 CeTri0O che iImiterebbe le VIrtu apostoliche,
10 zelo la prudenza, OTraifore Vvalente profondo CONOSCIIOTE (1 anıme Egli
sapre CIrcondarsı]ı del Sacerdotl DIU espertl, COsicche le forze vitali G] ONde-
ebbero In modo da dare SOVEINO (1 restaurazione

4 Ibid., Notlizıe biograliche nel necrologio In Monitore ecclesiastico Amministrazione Apostolica
l1cimnese aprile SG

44 (Ir i necrologio In Monitore ecclesiastico Amministrazione Apostolica lL1cmnese (dicembre
399

45 Ibid.,
45 Prevostio Cli 41{ on Ekugen10 Martinaeli i luglio 1906 SCr1Iveva Qa || arCIVESCOVO Cli Kavenna asquale

organtı: «(1nacche hO Ia In ILNALLO Le aNNUNCIO che Bacclarınl, attualmente IHreitore spirituale del
®EINNINATIO Cli ollegio, PES(t Cli DIOcesl: entrera ne C AStE del unanella U1  ; perdita pel NOSITO
11cino: Monsignor VESCOVO 11011 (ito DEL fermarlo:;: Nz1 ollegio In ®EININATIO MoOortilice i
Bacclarınl, esortandaolo 11011 {qre Lroppo I0 spirituale COl ®eMmMNArTISTL Lespressione preci1sa 11011 Ia F1COr-
O pIU, Ia 1arO rıpetere gliela SCr1vero», ASV, rch Dart. PIO Ä, 26, TV.

4{ Provutistia...,

315313

Carlo Cattaneo

«Il canonico Pfister di Bellinzona si esprime in termini eccellenti sul Bacciarini, crede che
esso non ha legami verso qualsiasi parte del clero, sa che è stato lontano dalle attuali agi-
tazioni e che è in buoni rapporti con Mgr. Peri-Morosini»43. 

Don Celestino Trezzini44: «Tutti i seminaristi e tutti i sacerdoti l’hanno conside-
rato e lo considerano ancora come un uomo proprio santo, mite, umile, modesto,
molto intelligente e gran lavoratore. Anche dal popolo è conosciuto molto, e gode
della venerazione di tutti. Se fosse Vescovo lui, tutta la miseria sarebbe dimentica-
ta presto»45. Prosegue don Trezzini: «Nominato Padre Spirituale del Seminario da
Mons. Molo, restò nel suo impiego ancora nei primi tempi di Mons. Peri, il quale gli
rimproverava una sola cosa: “Voi, gli disse, volete fare frati di pietà i miei sacerdo-
ti”. E quando più tardi don Bacciarini entrò nella Congregazione di Don Guanella,
Mons. Peri ripeteva: “L’ho detto, che voi siete fatto per esser frate”46. 

Partito dal Ticino, Don Bacciarini non manteneva molte relazioni o forse nulle
col clero del Ticino. Viveva alla sua carica. Specialmente non si è mai messo dentro
la lotta contro o per il Vescovo attuale; stava lontano da tutta la tempesta che minac-
cia la rovina alla Chiesa di Lugano. Quindi potrebbe entrare Vescovo, senza ostaco-
lo, salutato dal clero e dal popolo, venerato da tutta la diocesi»47.

La Provvista riporta anche una lettera del prevosto di Airolo don Giulio De Maria
indirizzata nel giugno 1917 a Giuseppe Motta nella quale si legge: «Don Aurelio
Bacciarini gode nel Ticino più che stima, sincera venerazione. Le sue virtù sono
conosciute dai sacerdoti e dai laici, non perchè le ostenti, essendo egli umilissimo,
ma perchè sono a lui veramente connaturali. E’ dottore in filosofia e teologia, è
carissimo al Card. Ferrari, del quale sono certo che imiterebbe le virtù apostoliche,
lo zelo e la prudenza, è oratore valente e profondo conoscitore di anime. Egli
saprebbe circondarsi dei sacerdoti più esperti, cosicchè tutte le forze vitali si fonde-
rebbero in modo da dare un governo di restaurazione.

D
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43 Ibid., 3. Notizie biografiche nel necrologio in Il Monitore ecclesiastico della Amministrazione Apostolica
Ticinese (aprile 1946) 86. 

44 Cfr. il necrologio in Il Monitore ecclesiastico della Amministrazione Apostolica Ticinese (dicembre 1967)
359.

45 Ibid., 4.

46 Il prevosto di Faido don Eugenio Martinoli il 7 luglio 1906 scriveva all’arcivescovo di Ravenna Pasquale
Morganti: «Giacché ho la penna in mano Le annuncio che Bacciarini, attualmente Direttore spirituale del
Seminario di Pollegio, esce di Diocesi; entrerà nelle case del Guanella: è una perdita grave pel nostro
Ticino; ma Monsignor Vescovo non mosse un dito per fermarlo; anzi a Pollegio in Seminario mortificò il
Bacciarini, esortandolo a non fare troppo lo spirituale coi Seminaristi. L’espressione precisa non la ricor-
do più, ma me la farò ripetere e gliela scriverò», ASV, Arch. part. Pio X, b. 26, f. 846rv. 

47 Provvista…, 5.
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Don Alfredo Noseda48 10 (CONOSCO 1LHNEINO che ha doti Drezl0Sse, Certamen-
le ung!]! dall’ essere popolare QUAaNTO 11 Baccların1ı Egli DIU CONOSCIUTO nell’interno

VIZZeTra, QOVve la 5{1 nom1InNa. arebbe a2CcCcolta certfamentTe (OIl esultanza. Nel
11cIno0 110  —> Credo che sapre esplicare un azlone COS] vasta QUaNTO 11 Bacclarınl, 11
quale, fin Cal DrimI annnı del ministero, G] Oll0c0 In prima fila nel 1008 dell ” a710-

cattolica odette (1 ula particolare benevolenza da parte (1 Mons olo (1
Santa memorl1a»49

1useppe a, In ula ettera del Novembre, SCTIVeVAa 1110115 Marchetti-
Selvagglanl: «JI A, 19900}  —> humble aVIS, qu un SEU]| homme quil DUISSE restfaurer les
rumnmes de L admmmnistration precedente; c’est le ere Aurelio Bacclarınl, actuellement
5Superieur de la Gongregation de la Saılnte Providence (‚omo Je forme les
les plus ardents DOUL UUC le ChO1x Au aın ere tombe 1008 Iu1

UÜserals-]e, MONnselgneur, VOUuS prier CEIIlCOLIE ULE fois de laider devant le aın
ere la des catholiques tessInNOIS alın qu 11s  7 obtiennent blentot nouvel CVE-
que 7 »>0,

La TOVVISTIA registra anche 1uUd1z]! LHNENO DOSITIVI nel confronti del Bacclarıni
1a C1itato CANONICO bellinzonese segnNal0 «che 5 10 Taltfello alCuni annı fa G1 Gl1-

4A Accanto Y Noseda, i DaALIIiCcH De Marıa presentö anche Il Olllte Cli 1110115 Antognini quale «Sacerdote (l in-
Cli gttivita 110  — COINULNE, MALUTFO Ormalı d esperienza Cli Drovalo AAal dolore, arehhe Cerio

Uucn VESCOVO Disgrazliatamente ehhbe parte altıva ne CrIs1 attuale Sara fOorse improbabile Ia IF

riusc1ita>», Proveista.
44 Provvista..., eNne COLLOSCEPIt anche i S1UdizZ10 Cli (don (NOvannı De ‚ul1gl, DaALITIOlO Cli (mo0sca, Iinvlato

111 JeENNAalO 1917 1110115 akobus ammler Cli Basilea: «5 Il ®äanto TE 11011 Vra Ia bonta Cli 111A111

(Qdarcı Qqu1 Subite VESCDVO Santissıme prudentissimo, V1 pericolo che I0 SscCandalo (liventi
mondiale KH  — (lanno PI1071 111 ('hiesa universale CIrCOStANZE attualı DO1 sembra, che Il
meglio indicato, C124 Il Te Baccların]l, perche i Ven Bacclarını 2CeCumMula In STESSO le
buone qualita In Srado emiminente, arehhbhe VESCOVO (l1 Miamante. VESCDODVO (l1 tal fatta incontre-
re Aubbio Ia 4sSsSıma stima, Ia 4sSsSıma venerazlone, Ia 24SsS1ImMAa fiducia l entusiasmo un
versale del Clero del a1cato cattolico ticinese», Leitera (l1 (don (NOvannı De ‚U1 1110115 2kOobus
Stammler, (mNOscCaAa 11 JeENNAalo 1917, originale In CVB, fascC. Biıstum LUgano.

5(} Provvista..., 1useppe Maotta SCr1veva i ottohre Y VESCDVO Cli Basilea 1110115 akobus amMmMMler:
«Nehen Bacclarını kommen (lie Herren Noseda und Pomeltta In Betracht, 21i ‚UC  ige und Würdige
Priester. Bacclarını der 1L1UT einNnen Fehler aufweist, (lie Unkenntnis er Landessprachen) verdient ber
sicher den VOrzug», Leitera Cli 1useppe Maotta 1110115 akobus Stammler, Berna ottohre 1916, Or1g1-
gle In CVB, fasC. Bistum LUgano. giornalista (Ovannı Battısta Mondada, (a parte Su manifestava
. | VESCDODVO Cli Basilea che «Ia celle cChose eraindre che7 le Bacclarını esT, qu ä (le {}  — caracte-

emMinemMEent irenique, i EII Das egre cuflisant Ce energie (le maın (le fer qu 1| fanut "heure
2ACLuelle MaIıls Ia sräce d’Etat est Das Ulle egende; ( allleurs, po1in: (le ler pourrait Otire l apanage Au
1calre General», Letitera Cli (NOvannı Bafttısta Mondada 1110115 akobus Stammler, LUugano 10 Micembre
1916, originale In H3i

314314

Mons. Aurelio Bacciarini: vescovo suo malgrado

Don Alfredo Noseda48 lo conosco meno: so che ha doti preziose, ma è certamen-
te lungi dall’essere popolare quanto il Bacciarini. Egli è più conosciuto nell’interno
della Svizzera, dove la sua nomina sarebbe accolta certamente con esultanza. Nel
Ticino non credo che saprebbe esplicare un’azione così vasta quanto il Bacciarini, il
quale, fin dai primi anni del ministero, si collocò in prima fila nel campo dell’azio-
ne cattolica e godette di una particolare benevolenza da parte di Mons. Molo di
santa memoria»49.

Giuseppe Motta, in una lettera del 18 Novembre, scriveva a mons. Marchetti-
Selvaggiani: «Il y a, à mon humble avis, qu’un seul homme qui puisse restaurer les
ruines de l’administration précédente; c’est le Père Aurelio Bacciarini, actuellement
Supérieur de la Congrégation de la Sainte Providence à Como. Je forme les voeux
les plus ardents pour que le choix du Saint Père tombe sur lui. 

Oserais-je, Monseigneur, vous prier encore une fois de plaider devant le Saint
Père la cause des catholiques tessinois afin qu’ils obtiennent bientôt un nouvel éve-
que?»50.

La Provvista registra anche giudizi meno positivi nei confronti del Bacciarini. Il
già citato canonico bellinzonese segnalò «che un suo fratello alcuni anni fa si sui-
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48 Accanto al Noseda, il parroco De Maria presentò anche il nome di mons. Antognini quale «sacerdote d’in-
gegno e di attività non comune, maturo ormai d’esperienza e di senno, provato dal dolore, sarebbe certo
un buon vescovo. Disgraziatamente ebbe parte attiva nella crisi attuale e sarà forse improbabile la sua
riuscita», Provvista…, 3.

49 Provvista…, 3. È bene conoscere anche il giudizio di don Giovanni De Luigi, parroco di Gnosca, inviato
l’11 gennaio 1917 a mons. Jakobus Stammler di Basilea: «Se il Santo Padre non avrà la bontà di man-
darci qui subito un vescovo santissimo e prudentissimo, vi è un grave pericolo che lo scandalo diventi
mondiale con danno enorme della Chiesa universale [...]. Nelle circostanze attuali poi sembra, che il
meglio indicato, sia il R.° Padre Bacciarini, perchè il Ven. d° Bacciarini accumula in se stesso tutte le
buone qualità in grado eminente, e sarebbe un Vescovo di diamante. E un vescovo di tal fatta incontre-
rebbe senza dubbio la massima stima, la massima venerazione, la massima fiducia e l’entusiasmo uni-
versale del clero e del laicato cattolico ticinese», Lettera di don Giovanni De Luigi a mons. Jakobus
Stammler, Gnosca 11 gennaio 1917, originale in ACVB, fasc. Bistum Lugano. 

50 Provvista…, 5. Giuseppe Motta scriveva il 9 ottobre al vescovo di Basilea mons. Jakobus Stammler:
«Neben Bacciarini kommen die Herren Noseda und Pometta in Betracht, beide tüchtige und Würdige
Priester. Bacciarini (der nur einen Fehler aufweist, die Unkenntnis der Landessprachen) verdient aber
sicher den Vorzug», Lettera di Giuseppe Motta a mons. Jakobus Stammler, Berna 9 ottobre 1916, origi-
nale in ACVB, fasc. Bistum Lugano. Il giornalista Giovanni Battista Mondada, da parte sua, manifestava
al vescovo di Basilea che «la seule chose à craindre chez le P. Bacciarini est, qu’à cause de son caractè-
re éminemment irénique, il n’ait pas au degré suffisant cette énergie de main de fer qu’il faut à l’heure
actuelle. Mais la grâce d’État n’est pas une légende; d’ailleurs, ce poing de fer pourrait être l’apanage du
Vicaire Géneral», Lettera di Giovanni Battista Mondada a mons. Jakobus Stammler, Lugano 10 dicembre
1916, originale in ibid.
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C1dO In California. s 1 (ice anche che 5{1 madre 110  —> fosse del normale (1
mente»>1

Piu esplicito 11 SIUd1IZI0 (1 don Lulgl 5Simona, pPrevoStO VICATIO OTAaneOQO (1 Agno,
che, In data ottobre, SCTIVEe «(‚ome 1a Harr uüCcQ pPrevoStO (1 Lavert1zzo 1S1C!| DL
CINquUE ann]l, 05513 Cal genNNalo 1903 all ottobre 1907, QUESTO testificare:

La amiglia del SaC ott Aurelio Baccların!ı (1 Lavert17zzo 1S1C!| 110  —> mMerıItTevo-
le (1 165511114 stima» >2 Kiguardo 1 Carattere SCTIIVeEevVAa «DJon Aurelio Bacclarınl
emperamento aNormale CQirel quasiıi epllettico facile alle SUNPOSIZIONI DIU al -

date pIU cervellotiche, facile DULC a agıre CONsegueNTeEMeENTE alle STEesSSE»53.
Siudi1Z10 che Interessa maggilormente quello del VESCOVO er1-Morosini «In-

terrogafto In PrOoDOSItO, dOoDO av er narratio che 11 Bacclarınl, quando CeIiId DarrüCcQ
1useppe Aveq manifestato L’idea (1 farsı Jrappista che 11 uanella 0
detto confidenzialmente, che Bacclarınl CeIiId VISIONATIO (1 menTe esaltata»>4.
Ssembra ECCESSIVO 11 (lire (1 1110115 er1-Morosıini SOPTaTttuUtLtlO alla Iuce iducia
r1nosta da don uanella nel confronti (1 don Aurelio che (lvenne 11 DrImMO U1 0C65-

10109 SE 11 SIUdIZIO Cal VESCOVO fredo Corrispondesse alla veritäa, ervıi
CGarıta, forse, 110  —> avrebbero Indirizzato Y Card. De Lal quUESTa sSupplica: «DAal

giornali SVIZZEeT1 ombardl, Cal (Cittadino (1 Genova, apprendiamo COIl orande
dispiacere L’eventuale elezlone del NOSITO 5uperiore (jenerTale Don Aurelio ACcCIAaTrl-
nı VeSCOVO (1 Lugano.

Per QUAaNTO talı VOCI DOSSAaLLQO C5561€ destituilte (1 Ognl fondamento HCL QUAaNTO
onorifica pDotesse Ornarcl, NO1 Sacerdoti!i Parrocchla (1 1USePDe, Or{a
Trionfale, OMIGC, anche (1 CONITaTlfelll C1 rivolgiamo Vostira mMINeNnzZa
Reverendissima ailinche G] egni d interporre la efficace 5{1 autorita ne (‚on-
cCistorlale L’alta 5{1 benemerenza DICSSO 11 anTto Padre perche 110  - aVVENSAa tale
elezlone.

Vostira mMINeNnzZa facile cCcomprendere, (COLNE STITUTO (1 recentfe fondazio-
COIl anftı soggetti toltici dall’orrenda SUCITA, a AaL1110O aa morfie del

NOSITO veneralo Fondatore, nel momentfto (1 C5561€ approvalo, la perdita del DrImMO
W CESSOIE Don Aurelio Baccların!ı LrOPPO arebbe entita C10 Aantfo DIU, perche

51 Provutistia...,
A Ibid.,
5 Ibid.,
54 I3 SCrivend®o Y DaPDa i Ottohre 1920, 1110115 Per1-Moeroasını ribaclı che «|)on ‚U1 uanella, ondato-

el SErVI Carıta, (lisse che Don Bacclarınl, quando voleva abbandonare Ia Parrocchia (l1
1useppe DEL farsı I1rappista, P DO V1IS1ONarlo>», ASV, SOgl n (‚ UFLC, SPOGLLO 1gOoNe, 2 fasC.
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cidò in California. Si dice anche che sua madre non fosse del tutto normale di
mente»51.

Più esplicito il giudizio di don Luigi Simona, prevosto e vicario foraneo di Agno,
che, in data 7 ottobre, scrive: «Come già parroco prevosto di Lavertizzo [sic!] per
cinque anni, ossia dal gennaio 1903 all’ottobre 1907, questo posso testificare: 

La famiglia del Sac. Dott. Aurelio Bacciarini di Lavertizzo [sic!] non è meritevo-
le di nessuna stima»52. Riguardo al carattere scriveva: «Don Aurelio Bacciarini è un
temperamento anormale – direi quasi epilettico –, facile alle supposizioni più azzar-
date e più cervellotiche, e facile pure ad agire conseguentemente alle stesse»53.

Il giudizio che interessa maggiormente è quello del vescovo Peri-Morosini. «In-
terrogato in proposito, dopo aver narrato che il Bacciarini, quando era parroco a S.
Giuseppe avea manifestato l’idea di farsi Trappista e che il P. Guanella gli aveva
detto confidenzialmente, che D. Bacciarini era un visionario di mente esaltata»54.
Sembra eccessivo il dire di mons. Peri-Morosini soprattutto alla luce della fiducia
riposta da don Guanella nei confronti di don Aurelio che ne divenne il primo succes-
sore. Se il giudizio espresso dal vescovo Alfredo corrispondesse alla verità, i Servi
della Carità, forse, non avrebbero indirizzato al card. De Lai questa supplica: «Dai
giornali svizzeri e lombardi, dal Cittadino di Genova, apprendiamo con grande
dispiacere l’eventuale elezione del nostro Superiore Generale Don Aurelio Bacciari-
ni a Vescovo di Lugano. 

Per quanto tali voci possano essere destituite di ogni fondamento e per quanto
onorifica potesse tornarci, noi Sacerdoti della Parrocchia di S. Giuseppe, Porta
Trionfale, a nome, anche di tutti i confratelli ci rivolgiamo a Vostra Eminenza
Reverendissima affinché si degni d’interporre la efficace sua autorità nella Con-
cistoriale e l’alta sua benemerenza presso il Santo Padre perchè non avvenga tale
elezione. 

A Vostra Eminenza è facile comprendere, come un Istituto di recente fondazio-
ne, con tanti soggetti toltici dall’orrenda guerra, ad un anno appena dalla morte del
nostro venerato Fondatore, nel momento di essere approvato, la perdita del primo
successore Don Aurelio Bacciarini troppo sarebbe sentita. E ciò tanto più, perchè

D
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51 Provvista…, 4.

52 Ibid., 5.

53 Ibid., 6.

54 Ibid. Scrivendo al papa il 1° ottobre 1920, mons. Peri-Morosini ribadì che «Don Luigi Guanella, fondato-
re dei servi della Carità, disse a me che Don Bacciarini, quando voleva abbandonare la Parrocchia di S.
Giuseppe per farsi Trappista, era un po’ visionario», ASV, Spogli di Curia, spoglio Migone, b. 2A, fasc. A.
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egli CO 5{1 energica intelligenza, CO 5{1 attıivita instancabile, coll’esempIi0
5{1 vita SAanta nel mMmOomentTtoO attuale 11 DIU Indicato perfezionare l’opera nOosIira
a infondere 10 SDIrItO (1 OSSCIVallzad che AaSSICUTI L’esistenza»>.

Mons er1-Morosıini pProseguilva COS] le 1010 informazion!]: «JI Baccların! inoltre,
ITeiIt0O parente del Tal  - MascCIlorInIi del famoso eone CaPpPpucCcINO feroce nem1Cc0O
del VeSCOVO, 11 candidato notor10 del (ons Gattor1, del MascIlorInl, dell ’ ex VICAaTIO
(‚enerale Jlartınl, del C(an De arla, del C(an Masypoll, del Parroco (1 Airolo De
arla (1:1lulio del loro La nom1InNa. del Bacclarınl arebbe quindi 11 trionfo
clamoroso (1 quel disgrazlati (1 quel STUPPO, (OIl le disastrose, Incalcolabili (O11-

SCHUENZE. La nom1ına del Baccların! quindi arebbe In maniftfesta contraddizione (OIl

la SECNTIeEeNzZAa Romana
ppenNa 11 VeSCOVO LAasSCIO la diocesIl, quel STUDDO dette 11 Bacclarınl DL 1a OM1-

aio 10 pubblicarono spudoratamente (COLNE C054 Certia S11 gi0rnali: EeSSEeTr0O D1IO-
orafie GL Liberte DULIC (1 riburgo: INSeTrO telegrammi confermanti da 0Ma
Anche la Corrispondenza, (OIl telegramma da Friburgo, NNUNZI1AVA tal nom1ına
aNNalLlsSd Sull’ autorevole (?) Liberte

Bacclarınl, rispettivamente, In riputazlione (1 C5561€ STATIO 11 manutengolo,
5SYJCSSO anche l intermediario, del cComnmplotti che quel forsennati manfifenevanı In
Romas®e

Bacclarını arebbe DHEISUNA ingratissima 1 (10verno 1 partıto Y potfere
Baccların!ı Oostacolato Cal SOVETINO, forse anche persegultato, 110  —> potre DIU

SOVEINAaFE che buttandosI] In 19002008 Y 5 10 STUPPDO ed 1 partito (1 mMINOTAaNZa perde-
re la NecCcesSsSarı1a indipendenza: Alventerebbe OO (1 partito, (OIl le InevIitabili
CONsSegueNZE»>/.

Anche don Aurelio CT1I155@e direttamente Y DaNd Cercando (1 allontanare la OM1-
«Benche G1A. SCHILDLC STATIiO mMI0 PrOopOSItO (1 CONsSIiderare la parola del Papa (COLNE

parola (1 es11 GrIisto, uttavıa, nel dAubbio che la Santita Vostra 12 ermato 11 5{10

aUguSTO pensiero GL m13 meschina HEISOLLA DL l opinione Invalsa che nel 11icıno
110  —> S1IAVI candidatura IMMUNEe CoOontroversie dolorose che STtTTAaZIArONO quella
DIOCcesI], m1 permetto (1 SOTftOpOrTE alla SAavla, CONsSiIderazione Santıta Vostra 11

5 Provvista..., (-8
56 Nell’autoditesa Cli 1110115 erı (Denuncta Sotldint-Maspott) 11011 G1 parla Mal Cli (don Baccların] In MmMer1to qalla

CrIs1 (10cesana, 9110 STAlO attuale ricerche, 11011 sSsembrano Esistiere Ser1itt1 del Baccların V1 SOlO
(QUESLO AC GE In U1  ; etitera Y CONIrTrAatfello guanelliano on (NOvannı avı In (data Micembre 1916
«Non parlate Cli 1110115 erı CS Cli LUgano, neanche ('0OI1 Mons. K1ZzZ1», In DIEGUEZ, CL, Aa
Mons. Anselmo Rızzıl P VESCDVO Cli ra

Y Provvista..., 0-7
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egli colla sua energica intelligenza, colla sua attività instancabile, coll’esempio della
sua vita santa è nel momento attuale il più indicato a perfezionare l’opera nostra e
ad infondere lo spirito di osservanza che ne assicuri l’esistenza»55. 

Mons. Peri-Morosini proseguiva così le sue informazioni: «Il Bacciarini inoltre,
stretto parente del sac. Masciorini e del famoso P. Leone cappuccino feroce nemico
del Vescovo, è il candidato notorio del Cons. Cattori, del Masciorini, dell’ex Vicario
Generale Tartini, del Can. De Maria, del Can. Maspoli, del Parroco di Airolo De
Maria Giulio e del loro gruppo. La nomina del Bacciarini sarebbe quindi il trionfo
clamoroso di quei disgraziati e di quel gruppo, con le disastrose, incalcolabili con-
seguenze. La nomina del Bacciarini quindi sarebbe in manifesta contraddizione con
la sentenza Romana.

Appena il Vescovo lasciò la diocesi, quel gruppo dette il Bacciarini per già nomi-
nato: lo pubblicarono spudoratamente come cosa certa sui giornali: ne tessero bio-
grafie sulla Liberté pure di Friburgo: finsero telegrammi confermanti da Roma.
Anche la Corrispondenza, con telegramma da Friburgo, annunziava tal nomina
apparsa sull’autorevole (?) Liberté […]. 

Il Bacciarini, rispettivamente, è in riputazione di essere stato il manutengolo, e
spesso anche l’intermediario, dei complotti che quei forsennati mantenevano in
Roma56.

Il Bacciarini sarebbe persona ingratissima al Governo e al partito al potere […].
Il Bacciarini ostacolato dal governo, e forse anche perseguitato, non potrebbe più
governare che buttandosi in mano al suo gruppo ed al partito di minoranza: perde-
rebbe la necessaria indipendenza: diventerebbe uomo di partito, con le inevitabili
conseguenze»57.

Anche don Aurelio scrisse direttamente al papa cercando di allontanare la nomi-
na. «Benché sia sempre stato mio proposito di considerare la parola del Papa come
parola di Gesù Cristo, tuttavia, nel dubbio che la Santità Vostra abbia fermato il suo
augusto pensiero sulla mia meschina persona per l’opinione invalsa che nel Ticino
non siavi candidatura immune dalle controversie dolorose che straziarono quella
Diocesi, mi permetto di sottoporre alla savia considerazione della Santità Vostra il

D
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55 Provvista…, 7-8.

56 Nell’autodifesa di mons. Peri (Denuncia Soldini-Maspoli) non si parla mai di don Bacciarini. In merito alla
crisi diocesana, allo stato attuale delle ricerche, non sembrano esistere scritti del Bacciarini. Vi è solo
questo accenno in una lettera al confratello guanelliano don Giovanni Calvi in data 3 dicembre 1916:
«Non parlate di mons. Peri e delle cose di Lugano, neanche con Mons. Rizzi», in A. DIEGUEZ, op. cit., 217.
Mons. Anselmo Rizzi era vescovo di Adria.

57 Provvista…, 6-7.
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OLE (1 degno Parroco 1C1NeESe, Don fredo Noseda, 11 quale, che 10 m1 Sappla,
110  - parte mal alle accennatfle, sangumnantı COMDEeTNZIONN.

Questo ESIMI1O sacerdote, che recentement ebbe Cal SOVETINO ederTrale la delica-
ia M1ISSIONE (1 VISITaTre prigionierI1 (1 SUECEITa In Italla, gode la migli0r fama. nel 11cIno0
ne VIZZer3a ntiera, G1a DICSSO I Episcopato VIZZeTr0O (COLNE DICSSO le autorita

CIvVIlI cCantonalı ederali: (1 ottimo DIrItO, (1 orande esemplarıita (1 vita, aNnımato
da U1L10 zelo, Caa InIz1Ative del bene, In lingue, rICCO anche
DL paterno, egli sarebbe, mMI0 debole modo (1 vedere, VESCOVO (1 veIe

Degnisi la Santıta Vostra (1 preferire questi VeT1 titoli DL la eCccelsa candidatura
alla meschinita del DOVCIO sottoscritto, 11 quale supplica (1 rImanere Ira igli (1 Don
(manella»S8.

Questa etitera conferma che da parte (1 1110115 Bacclarını la nom1InNa. episcopnale
110  - füu desiderata, aNzı AanTto Iu1 (COLNE CONITaftfelll fecero QUaNTO pOossibile HCL CV1-
tarla S10 la persuasione che tale CId la volonta (1 DIO CONVINSE 11 Baccların!ı a
aCCelilare la CATr1Ica.

Adicembre 1916, DICSSO la Goncistorlale, G] rIuUNn1 la "GCongregazione partico-
lare CITCAa MT er1-MorosIini CITrCa 11 W CCESSOIE da darglı Lugano’, presenti
cCardıinali Rafael eITYV del Val, (12etano De Lal, Pietro asparrı Basıilio Pompil]
«L’E.mo erTYy del Val OSSCIVA che 110  - G] ener alcolo del 1uUd1z]! espressi da
MeT. el G1a DIO G1A. CONTFa Candidati s 1 EVITI che 11 U CCESS50I1E CQIrSI CTEeAaTIU-

del medesImo.
DODO lungh! Albattiti GL DHEISUNA del Candidatl, 0 E mı erITYV del Val,

asparrı Pompil] ConNnclusero che 11 preferibile fra medesimi CId, loro Aa VVISO, 11
Baccların1i

LE.mo De Lal, 110  - HCL motivı DEISONG, HCL motivı (1 amiglia (CI0@
madre Immorale mortia del Taltfello Sulcida) füu (1 contrarlio DaLICIC, emen-
al8 che 11 Baccların!ı 110  —> fosse DL 11 NeCcesSSAaTrTIiO prestig10.

(1l altrı E.M1, mantenendo la loro preferenza pel Bacclarınl, aD  110 la dif-
icolta mMO De Lal CONCIlIusSero che G1 ulteriormente altrı
Candidati»>9.

75 Ibid., .
U SCC, LUgano, Drol. R8 8/16
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nome di un degno Parroco Ticinese, Don Alfredo Noseda, il quale, che io mi sappia,
non prese parte mai alle accennate, sanguinanti competizioni.

Questo esimio sacerdote, che recentemente ebbe dal governo federale la delica-
ta missione di visitare i prigionieri di guerra in Italia, gode la miglior fama nel Ticino
e nella Svizzera intiera, sia presso l’Episcopato Svizzero come presso le autorità
civili cantonali e federali; di ottimo spirito, di grande esemplarità di vita, animato
da uno zelo, capace delle iniziative del bene, in possesso delle lingue, ricco anche
per censo paterno, egli sarebbe, a mio debole modo di vedere, un vescovo di vere e
belle promesse. 

Degnisi la Santità Vostra di preferire questi veri titoli per la eccelsa candidatura
alla meschinità del povero sottoscritto, il quale supplica di rimanere tra i figli di Don
Guanella»58. 

Questa lettera conferma che da parte di mons. Bacciarini la nomina episcopale
non fu desiderata, anzi tanto lui come i confratelli fecero quanto possibile per evi-
tarla. Solo la persuasione che tale era la volontà di Dio convinse il Bacciarini ad
accettare la carica.

Il 21 dicembre 1916, presso la Concistoriale, si riunì la “Congregazione partico-
lare circa Mgr Peri-Morosini e circa il successore da dargli a Lugano”, presenti i
cardinali Rafael Merry del Val, Gaetano De Lai, Pietro Gasparri e Basilio Pompilj.
«L’E.mo Merry del Val osserva che non si debba tener calcolo dei giudizi espressi da
Mgr. Peri sia pro sia contra i Candidati. Si eviti che il successore possa dirsi creatu-
ra del medesimo.

Dopo lunghi dibattiti sulla persona dei Candidati, gli E.mi Merry del Val,
Gasparri e Pompilj conclusero che il preferibile fra i medesimi era, a loro avviso, il
Bacciarini.

L’E.mo De Lai, non per motivi della persona, ma per motivi di famiglia (cioè della
madre immorale e morta pazza e del fratello suicida) fu di contrario parere, temen-
do che il Bacciarini non fosse per avere il necessario prestigio.

Gli altri E.mi, mantenendo la loro preferenza pel Bacciarini, approvarono la dif-
ficoltà dell’E.mo De Lai e conclusero che si cercasse ulteriormente altri
Candidati»59. 

D
ib

attiti

58 Ibid., 8-9.

59 ASCC, Lugano, prot. 888/16.
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Alla lista episconale 110  —> aggiunto 16551111 candidato. IUNSEeTO SO10
Y Card. De Lal informazioni sull’arciprete Pedretti da parte del superilore
generale egl]Ii Agostinlani dell Assunzione®0.

Papa Benedetto 11 geNNalo 1917, Xavufta relazione Varı]ıe informazio-
nı» 61 deCcise «1 destinare 11 Bacclarını Y SOVETIrNO Q10Ces]I (1 Lugano»®°2,
g10rNO SUCCESSIVO, cComunIicata all eletto la decisione del DaPNd, 11 Segretario
ongregazlone Conecistorlale De Lal SCTIVeVAa 1110115 er1-Morosini «UUuanto DOI Y
5{10 U CCESS50I1E 110  —> potendosi TOVATre altro So  e  ( che G1a (1 soddisfazione ed
ESSENdO utile DL anftı riguardi TONCATE 0 indug], 11 Padre m ha ordinato (1 chla-
Nal e 11 Baccların!ı DL dirgli che aCccettl tal DCSO Te che, COSCIEeNZIOSO
cCom , VISTAa la etitera del Padre, G] schlerera nefitamentfe da parte dell autorita,
g10vera alla 5{1 Causa» b3

gennalo 1917 L’Osservalore RKRomano pubblicava la notizla che «1l Aantfo
Padre G1 degnato eleggere VeSCOVO (1 Daulia. 11 evVv.mMoO Aurelio Bacclarınl,
5Superilore oOngregazlione del ervı Garita, deputandolo a
L Amministrazione Apnostolica (1 LUganOo, vacanie DL la TINUNZIA: (1 MOnsignor
fredo er1-Morosin1i» 4 lermmava COS]I per10do Ira pIU tormentatı CONITO-
Vers1i Storl1a Adlocesana 1C1INese

La scelta del Baccların!ı VESCOVO (1 Lugano fu determiminata STavissime
CondizlonIi In C111 G] TOVAVAa la Q10CesSI del AISCUSSO OPeTrato del predecesso-

econdo le parole del consigliere edeTale 1useppe A, 11 W CCESSOIE (1 Mons
er1-Morosıini vrebbe dovuto C5561€ «Testauratore» 65 Per maolti don Aurelio
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Mons. Aurelio Bacciarini: vescovo suo malgrado

Alla lista episcopale non venne aggiunto nessun nuovo candidato. Giunsero solo
al card. De Lai nuove informazioni sull’arciprete Pedretti da parte del superiore
generale degli Agostiniani dell’Assunzione60.

Papa Benedetto XV il 5 gennaio 1917, «avuta relazione delle varie informazio-
ni»61 decise «di destinare il P. Bacciarini al governo della diocesi di Lugano»62. Il
giorno successivo, comunicata all’eletto la decisione del papa, il Segretario della
Congregazione Concistoriale De Lai scriveva a mons. Peri-Morosini: «Quanto poi al
suo successore non potendosi trovare altro soggetto che sia di soddisfazione ed
essendo utile per tanti riguardi troncare gli indugi, il S. Padre m’ha ordinato di chia-
mare il P. Bacciarini per dirgli che accetti un tal peso. Credo che, coscienzioso
com’è, vista la lettera del S. Padre, si schiererà nettamente da parte dell’autorità, e
gioverà alla sua causa»63.

Il 14 gennaio 1917 l’Osservatore Romano pubblicava la notizia che «il Santo
Padre si è degnato eleggere Vescovo di Daulia il Rev.mo Aurelio Bacciarini,
Superiore della Congregazione dei Servi della Carità, deputandolo ad assumere
l’Amministrazione Apostolica di Lugano, vacante per la rinunzia di Monsignor
Alfredo Peri-Morosini»64. Terminava così un periodo fra i più tormentati e contro-
versi della storia diocesana ticinese.

La scelta del Bacciarini a vescovo di Lugano fu determinata dalle gravissime
condizioni in cui si trovava la diocesi a causa del discusso operato del predecesso-
re. Secondo le parole del consigliere federale Giuseppe Motta, il successore di Mons.
Peri-Morosini avrebbe dovuto essere un «restauratore»65. Per molti don Aurelio

D
ib

at
ti

ti

60 Gli assunzionisti avevano, all’epoca, una casa a Locarno.

61 Appunto del card. Gaetano De Lai in data 5 gennaio 1917, in ASCC, Lugano, prot. 888/16. 

62 Ibid.

63 Lettera del card. Gaetano De Lai a mons. Alfredo Peri-Morosini, Roma 6 gennaio 1917, originale in ibid.

64 Provvista di Chiesa, in L’Osservatore Romano, 14 gennaio 1917, 3.

65 Lettera di mons. Marchetti-Selvaggiani al card. Pietro Gasparri, [Berna] 20 giugno 1916, copia dattilo-
scritta in ASV, Arch. Nunz. Svizzera, b. 8, fasc. 3. Si veda pure la lettera di Giuseppe Motta a mons.
Jakobus Stammler, Berna 9 ottobre1916, originale in ACVB, fasc. Bistum Lugano: «Er wäre in allen
Theilen der richtige Gegensatz zu Peri-Morosini und das ganze katholische Volk würde in ihm den
Erneuerer begrüssen». Anche sulla stampa si sottolineava che «l’uomo che deve prendere le redini di
questa Diocesi avrà un vasto e ponderoso compito da assolvere. Egli dovrà restaurare ogni cosa sin dalle
fondamenta […]; dovrà risollevare e rinfrancare lo spirito religioso scosso, turbato e depresso: dovrà cer-
car di riprendere pazientemente le fila del movimento cattolico arrestato, disgregato e depresso […] e
riorganizzarlo, riattivarlo, imprimendogli un poderoso soffio animatore, dovrà pensare a tanti interessi
diocesani colpevolmente trascurati e compromessi; dovrà, in una parola, suscitare, uno spirito nuovo,
una nuova azione, e spiegare l’opera assidua, costante e coraggiosa d’un rinnovatore», Attendendo la
nomina del nuovo Vescovo, in Il Gottardo, 28 ottobre 1916.
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Carlo Cattaneo

incarnava la figura del promotore di una vera «restaurazione spirituale»66. Non è
solo un’impressione che la Santa Sede, con questa scelta, volesse segnare «un’in-
versione di rotta nei riguardi dei metodi di governo del predecessore. Dopo un
vescovo scelto tra i rappresentanti della diplomazia vaticana, Roma nominava un
vescovo scelto tra i religiosi: e non già un religioso di una famiglia illustre nella
Chiesa, ma della più umile congregazione esistente [...]. Interrompendo quella sua
chiara vocazione religiosa per accettare per obbedienza l’episcopato, Mons.
Bacciarini si impegnava quasi simbolicamente a promuovere nella diocesi gli stessi
ideali che avevano determinato la sua scelta di religioso»67. Il giudizio che sintetiz-
za l’opinione favorevole verso la candidatura del Bacciarini, è avvalorato da una let-
tera confidenziale indirizzata al vescovo di Basilea dal giornalista Giovanni Battista
Mondada: «Non seulement parce que son nom est le plus populaire, mais aussi
parce qu’aux qualités d’intelligence et de coeur qu’il possède, s’ajoute cette circon-
stance que son choix représenterait précisément le contre pied de celle de Peri-
Morosini de la façon la plus decidée: c’est l’esprit d’humilité et de pauvreté opposé
à l’esprit d’orgueil et de jouissance»68.

Mons. Bacciarini sembrava dunque l’unico adatto, fra gli altri candidati, a porre
rimedio ad una «situazione […] gravissima»69 con la sua ineccepibile santità di vita,
sulla quale nessuno avanzò il benché minimo dubbio, e con la sua totale dedizione
al servizio pastorale della diocesi, con una capacità di apertura e di accoglienza a
tutto ciò che gli appariva come bene per il suo popolo.

I modesti ma significativi inediti qui utilizzati, documentano un Bacciarini estra-
neo ad ogni coinvolgimento nelle vicende della “crisi diocesana”, estraneità favori-
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66 Lo stesso mons. Peri-Morosini scriveva al papa il 1° ottobre 1920: «Dicesi che Mgr Bacciarini assunto la
mia successione, si lusingasse di trasformare in breve il Ticino in un’oasi di pace, di prosperità economi-
che, in una terra di Santi, come l’E.mo Ferrari ebbe ad esprimere – un po’ a confusione mia – in una let-
tera pubblicata nel numero unico della presa di possesso di Lugano», ASV, Spogli di Curia, spoglio
Migone, b. 2A, fasc A. 

67 A. LANINI, op. cit., 102-103.

68 Lettera confidenziale di Giovanni Battista Mondada a mons. Jakobus Stammler, Lugano 10 dicembre
1916, originale in ACVB, fasc. Bistum Lugano. L’8 luglio 1916 il Mondada scriveva a mons. Francesco
Marchetti-Selvaggiani: «Alla morte del card. Antonelli Pio IX disse: Ora, per Cardinale Segretario di Stato,
ci bisogna un Santo – alla partenza di mgr Peri-Morosini bisognerà per vescovo al Canton Ticino, non un
santo ma un angelo, anzi un arcangelo». Originale in ASV, Arch. Nunz. Svizzera, b. 8, fasc. 3. Era «l’al-
tra parte della medaglia», come affermava il canonico Martino Pfister di Bellinzona nella Provvista…, 4.

69 Lettera di mons. Francesco Marchetti-Selvaggiani al card. Pietro Gasparri, [Berna] 8 luglio 1916, minu-
ta in ASV, Arch. Nunz. Svizzera, b. 8, fasc. 3.
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ia anche 5{1 decennale lontananza Cal (‚anton 1C1N0 Una “"lIberta morale”
r1CcCOoNOsSCIuUTtA anche Cal 5 10 predecessore: «Gertamente, la anta Sede 110  —> crede
(1 fermarsi S11 OMI da Dpropost] Dr. Paolo S1Imona: ciprete Pedretti (1
Locarno (1 Ironte 1 Pometta, (COLNE DULC Y Noseda, 11 RKR.mo Baccların!ı LADDICSCH-
ia almeno un Iintegrita (1 vita Sacerdotale ula dignitosita (1 condotta 110  —> mal
SMENTITAa, che 10 Ssappla, anche negli ultimi! avvenıment1ı»/1

FU, dunque, quella (1 don Aurelio ula scelta Oculata che, da subito, G] arebbe
rivelata ula buona scelta72. Mons Bacclarınl 110  —> CIiId UL1O (1 quegli 1l10MINI che riliu-
LanoO 0 ONnerıl DIU STaVOSIL, ne anTto LHNENO 1' 0ppOsStoO, CAarrlerıstia desideroso (1
asSscendere DIU alte sfere. Non ambizlonIi HNCDDULC proge{t{t0 che 110  —>

fosse quello, semplice totalizzante, (1 ETVIrEe la pOorzione (1 DODNOLO (1 DIO che 0
CeIiId 4111A21a (‚ ompI1to SVOolto rpelli re{IQOTICI che 110  —> onobbe COMPIlacCIımen-
{1 personall.

novant annı 5{1 nom1InNa. episconale 3, 11 Baccların!ı 110  —> (1 nteres-
Ta far Aiscutere. auspicabile che qualcuno Ta, finalmente, 11 rTILIFraliio DreCI-

dell  uomo del VCSCOVO, In l Iintegrita 5{1 fede la pratica
5{1 A7ZI0NEe pastorale, disegnare 11 SO11t0 antıno devoto, ijgnorare

la caratteriologla persino le lacune del protagonista. Disaggregato 11 m1to
DL ScCoprirne 11 volto VCIO, 11 volto sStorla, 1110115 Bacclarınl 11 5{10 ePISCODMaTOo,
apparıranno COIl connotatı VIVIdCI DEerSuasıvı che AVLAallllO ALl1COLA maolto da CQIire Y
NOSITO empo

räl. o1ä Citato CANONICO artıno Pfister ne Provvista..., 4, c<ottolineava che «Egli del indipendente,
C10@ 11011 ha a ICun legame qualsiasi parie del clero. attualı ag1ltazıonı GTAa egli assOolutamente
Oontano e In buoni rapportı KH  — Mer. Per1-Moraoasınl. %C egli ('OT1LIE VESCOVO G1 lascerehhe infiluenzare (al-
I'una Aall altra correnilfe, 10 11011 sapreı. 10 che egli vrehhe forza DEL resiare indipendente». Anche
Ia nomına del padre ohblato arlio IL uchini qalla Carıca Cli VICAarlo generale, P volonta del

VESCDVO Cli MmMantenersı libero AAal ambito ecclesiastico 11C1INEsE.

Letitera Cli 1110115 Iredeo Per1-Morasını Y cCard. (1metaAanO De Lal, Koma 17 Micembre 1917, originale In
SC‘U, LUgano, Drol. S8S/16

barone arlio Moaontiı nel 5[  C DIarlo, qalla (data 1917, SCF1VE: «parlando col MmMIinısStro Orlande 1INsS1-
STEeIile S11 necessita Cli Ar 1110115 Bacclarını i segretarıo Previtali rıpeto VOCtE QUanLO hO eSPOSLO
DEL iser1tto, CIrca opera S10 vevole Cli detto prelato, d0opoO opera nefasta Cli Per1-Morosin1», In SCOTTA,
"La Conciltazione ufficiosa”. IMarto Adel Darone Aarto Montt "INCAFrIcato a  ar  M Adel GOVETTLO #taliano DFES-

Ia Santa Sede (1914-1922), vol {L, (itta del Vatilcano 1997,
%1 veda, In Dproposito, ’ articolo Cli INETTTI, ÜUN Pastore KEHELEO HEF DIO HEF { DOPOLO>», In ’ Osser-
ValOGre KOomano, A JeENNALO 2007,
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ta anche dalla sua decennale lontananza dal Canton Ticino70. Una “libertà morale”
riconosciuta anche dal suo predecessore: «Certamente, se la Santa Sede non crede
di fermarsi sui nomi da me proposti – Dr. Paolo Simona; Arciprete Pedretti di
Locarno – di fronte al Pometta, come pure al Noseda, il R.mo Bacciarini rappresen-
ta almeno un’integrità di vita sacerdotale e una dignitosità di condotta non mai
smentita, che io sappia, anche negli ultimi avvenimenti»71.

Fu, dunque, quella di don Aurelio una scelta oculata che, da subito, si sarebbe
rivelata una buona scelta72. Mons. Bacciarini non era uno di quegli uomini che rifiu-
tano gli oneri più gravosi, né tanto meno l’opposto, un carrierista desideroso di
ascendere a più alte sfere. Non aveva ambizioni e neppure un progetto che non
fosse quello, semplice e totalizzante, di servire la porzione di popolo di Dio che gli
era affidata. Compito svolto senza orpelli retorici e che non conobbe compiacimen-
ti personali.

A novant’anni dalla sua nomina episcopale73, il Bacciarini non cessa di interes-
sare e far discutere. È auspicabile che qualcuno offra, finalmente, il ritratto preci-
so dell’uomo e del vescovo, in tutta l’integrità della sua fede e la saggezza pratica
della sua azione pastorale, senza disegnare il solito santino devoto, senza ignorare
la caratteriologia e persino le umane lacune del protagonista. Disaggregato il mito
per scoprirne il volto vero, il volto della storia, mons. Bacciarini e il suo episcopato,
appariranno con connotati vividi e persuasivi che avranno ancora molto da dire al
nostro tempo.
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70 Il già citato canonico Martino Pfister nella Provvista…, 4, sottolineava che «Egli è del tutto indipendente,
cioè non ha alcun legame verso qualsiasi parte del clero. Dalle attuali agitazioni sta egli assolutamente
lontano ed è in buoni rapporti con Mgr. Peri-Morosini. Se egli come Vescovo si lascerebbe influenzare dal-
l’una o dall’altra corrente, io non saprei. Io spero che egli avrebbe forza per restare indipendente». Anche
la nomina del padre oblato Carlo Luchini alla carica di vicario generale, era un segno della volontà del
nuovo vescovo di mantenersi libero dall’ambito ecclesiastico ticinese.

71 Lettera di mons. Alfredo Peri-Morosini al card. Gaetano De Lai, Roma 17 dicembre 1917, originale in
ASCC, Lugano, prot. 888/16.

72 Il barone Carlo Monti nel suo Diario, alla data 10 marzo 1917, scrive: «parlando col ministro Orlando insi-
stette sulla necessità di dare a mons. Bacciarini il segretario Previtali e ripeto a voce quanto ho esposto
per iscritto, circa l’opera giovevole di detto prelato, dopo l’opera nefasta di Peri-Morosini», in A. SCOTTÀ,
“La Conciliazione ufficiosa”. Diario del barone Carlo Monti “incaricato d’affari” del governo italiano pres-
so la Santa Sede. (1914-1922), vol. II, Città del Vaticano 1997, 49.

73 Si veda, in proposito, l’articolo di N. MINETTTI, Un Pastore «tutto per Dio e tutto per il popolo», in L’Osser-
vatore Romano, 25 gennaio 2007, 3. 
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